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CET PA GIORNALE QUOTIDIANO 


poli, e quindi in luogo centrale e di facile 
"E treat tesi ghe ich volti 

Le trattative:farono lunghe, giacchè a molti 
quel Tabbiicato.f‘chra, gol, e shi l'ocqmpara 

voleva lasciario; finalmente la persisti 

aniuisteco di pubblica istruzione ebbe la 
vittoria, e d'altro ieri mo dispaccio del mini- 
stro annungiava che la grande questione € 
risolta, e che finalmente quel locale era stato 
| devoluto alle belîe arti. 
| La notizia fu sentità eon pizcere non solo 
dai giovani dell’ istituto e dai piolessoti, ma 
dirò arche dall intiera tiltà , ‘conscia come 
gra del misero locale che fino ad ora era 
stato allogato all'istituto, e sptrando che; ri- 
solta eosì favorevolmente questa questione, 
verrebbe poi a sua volta quella molto più dif- 
ficile, lo so, della riorganizzazione déì suoi 
studi e del RA fin qui adoperato nell'inse- 

amento, che s» non merita tutti gli appunti 
thi A idaò stati lancisti contto ff re n 
sari dell'istituto, ‘non ì men. vero però che 
si trova sd aver bisogno di uma cossienziosa 
riforma. 

Sasnon vado ercato, questo desidetio pub. 
blic> verrà soddisfatto prima dell’anno nuovo 
scolastito, giacchè mi' si ‘dite che'tanto il 
ministro di pubblica ‘istrazionè. quanto .il.suo 
segretario generale, eav. Rezasco, se ne oc- 
enipinò attivamente, cercando di porre L'isti- 
tuto in grado di sovvenire realmente ai bi- 
sogni ed allo esigenze delle arti è dei lampi, 
!| ciò che fino ad ora adempie molto ingoti. 
i| tamente. ; - 
if Ora cgl locale nuovo è possibile una riot- 
"magia su vaste basi e gli studi vi.pos- | 

ono ricevere un novello impulso, alla qual | 


i) 
| gioranza ed il ministero opposizione sopra ‘ 
‘qualche rilevante quistione, nella quale il | 
| potere esecutivo, affidandosi di aver -l'ap-! 
| poggio della nazione, anzichè cedere © ri-. 
tirarsi, preferisca di scioglier la Camera. | 

Questi dissensi non ci sono. Ma pos- 
sono ben esservi altre ragioni .che consi- | 
glino di interrogare il paese. Quando si 


bia tempo di sbrigare gli affari più ur- 
genti. Qualunque siano le eventualità a 
cui-andremo incontro, sono meno perico- 
lose di quelle a cui ci esporremmo, diffe-. 
rendo le. elezioni generali ad un altro 
| anno e forse in mezzo a complicazioni, 
che non sarà in poter nostro d’antivenire 
nè di padroneggiare. 


importante o lieve, senza che il ministero 
esprima il suo giudizio. Tacendo, dà pre- 
testo a’ suoi avversari di sostenere ch’ogli 
non è sicuro di essererseguito-è di poter 
fare intero assegnamento sulla maggio- 
ranza, di cui è e dev'essere il capo. 

Le conseguenze di questa situazione non 
hanno di bisogno di esset dimostrate. Esso 
sono spiacevoli per tutti, pel paese, per. 
la Camera, pel ministero, perchè cagione: 
d’incertezze per l’uno, ;di debolezza per gli 
altri. Lo scioglimento «della Camera è, se- 
condo noi, il solo rimedio pratico e che 
sì possa adoperare. 

Ma si osserva che per procedere .alle 
elezioni, bisogna aver un'idea e che que- 
st'idea non può esser data dal popolo al 
ministero. E chi è così soro ed inesperto: 
da credere il contrario ? 

Noi l'abbiamo detto.e ripetuto : ci yuole 
un programma chiaro e-ben definito ; ci 
vuole una bandiera intorno alla quale il 
partito liberale possa raccogliersi. Spetta 
al ministero di presentare il programma 
ed .inalberar la bandiera : egli ne.ha tutto 


forino, 27 luglio 


LE ELEZIONI GENERALI 


La proposta di sciogliero la Camera dei 
deputati è diventata il tema degli articoli 
della Stampa, della Gazzetta del Popolo, 


del Corriere Mercantile e di parecchi al-, è subita una grande trasformazione, quatto 
tri giornali. | si è percorso un lungo caminino, quando 
Gli avversari dello scioglimento non; elfi Capinca ‘sono #00 droni i gl DI 
hanno d'uopo di andar ip traccia di molti paeso si mantiene estraneo 0 lo eccessive | 
argomenti per aestanono. la ano degl Ano divisioni sono di ostacoli al progresso dei | 
possono? ‘addette: Aha provalo:a SMEG sia parlamentari, allora altro rimedio | 
altri: le elezioni generali sono un’incogniita, | non v'è ld cogliere l'occasione pro- 
sono un difficilo esperimento, sono una pizia di scioglier la Camera ed ordinar le 
RIGTA SUNIORM:., o elezioni generali. | 
Quest'è la ragione principale che rende. Il paese, persuadiameone tutti, non pat- | 
incerti ed esitanti parecchi ad aderire allo tecipa piùto alle’ passioni, alleire; aran- | 
scioglimento. ; | cori che sì manifestarono nella Camera. | 
Ma, procrastinando ‘le elezioni generali, | Esso non comprende come la maggioranza | 
si può aver fiducia chè sì facciano inmi- ||, quale ha un sol pro, a Do. 
gliori condizioni? Chi ne assicura che le| vate + pot serio pp sia. divisa în. 
Crconsanee 4ibitao at jon più ivontuali| tante frazioni, le quali hanno sì poca ra-; 
l'anno Pda di cid qho ves in I gione di esistere come partiti separati, che! 
abanno È Che na murare afbia pallonpo. non potendo ciascuna di esse metter iin-|-il.tempo. Ma supporre che l’idéa possa 
polazioni più autorità ‘ed influenza che | nanzi un'idea: nuova. od cun programma | emergere da un futuro conflitto tra la Ca- 
no7 i, crede che sa-'| differente, sono costretto a prender-il nome |*mérà ed il ministero, è contro ogni pro- 

rebbo bene la presente Camera votasso it) dei deputati da cui sono capitanate. Che'| babilità. ù 
bilanci. le 1 entissimo di ammini-;| 0082 volete che esprimano pel paese le!{ Intorno ‘a quale .grave»quistione po- 
NEDO, oggi e Ì ‘| denominazioni di minghettiani, peruzziani, | trebbe sorgere conflitto ? Non rispetto ad 
nrimagan derit dir pigri geo fi ricasoliani, rattazziani, anziani, e che so!| una proposta liberale, che sarebbe dalla 
zioni per le strade priora luni con io? Presentato ‘alè popolazioni una ban- | Camera accettata; non nella  potitica e- 
gr ML o ha nsig du tn °| diera con un ‘motto ben chiaro è preciso, || stera, sopra cui non c’è dissenso tra la 
olmo ‘59 Tonio PEARARRD, PO AEREI è cantata die sleale dui’ ORE magiaro. pl D aiitiaitna (Clo ds "1 
alianere “che da Camera.a er cl | strato una maggioranza divisa .in consor-|| manifestasse un. contrasto per una legge 
facennde, ;lasciando: da coste n ca La terie ed ;in.frazioni, senza differenza no-|| non simpatica al paeso, .in tal caso la Ca- 
prg ba capii — ari oa cu Ò è |:tevole:di idee, di ‘principii e di sistema, || mera sarebbe sicura ‘di aver «ragione ‘ed 
°D aan ORE Rica] i bi ; % ne conchiuderà che la Camera è una Ba-|| il ministero non oserebbe verosimilmente 
scupgioni Tugglo. fagjidio a on Ls PI béele è che non è più sperabile da lei;| appellarsene agli elettori, da cui potrebbe 
quo l9ggo,.di finanza,6 .f aMminiataz e jun efficace concorso pel compimento del-||-aspettarsi una severa condanna. i 
re pl condizioni della Camera! | l'edificio dello nuove istituzioni nazionali. || * Non «troviamo nulla di meno sfondato e 
ciò è poco sperabile. ‘La Camera stessa | ‘Non abbiamo taciuto come debba spia-|| di menò serio della ‘speranza, nella quale 
si sento sfiduciata, stanca, poco desiderosa| | Cere a qualunque ministero di sciogliere|| si lusingano certuni di poter suscitare ad! 
di assumero la risponsabilità d’importanti | Una Camera, nella qualo ha una non pic- |.ora fissa ed a_ beneplacito del ministero, | 
risoluzioni. 6 disgrogata com’ è in tante | cola maggioranza. Quella che il gabinetto ||-una.quistione, nella quale tutta la popo-! 
sbleiuole dI “Conioriart incapace di una |-ha avuta nell'ultimo voto di fiducia sa-'|larità resti dal canto del gabinetto e l’o- 
azione concordo, spedita 'e poderosa. I de- |.robbe giudicata oltremodo rassicurante in| diosità d'una ripulsa ‘dal’ canto della Ca- 
RETROneO "lf he sono in giornaliero | Una Camera che avesse duè soli partiti | mera. Chi non sa che una Camera, giunta 
e tp rx * . stati influssi | ben definiti, sodamente costituiti,.ì quali||.all’ultima sessione, è preoccupata princi- 
nd ter s nie A ca tuto | misurano .le ‘loro forze soltanto nelle occa-!| palmente dal pensiero delle elezioni  ge- 
dell eplajonò P "i fi uni le d iiao re- | sioni solenni © di quistioni gravi; ma che, | nerali,, 6 che questo pensiero paralizza la 
ronae: sa d, ira na tiggo Caf în | essendo governativi, concorrono entrambi| sua azione ‘e-Ja rende esitante ad assu- 
Cala ea pini Sanita SI coî loro voti nelle ordinarie circostanze! | mere una risponsabilità ‘qualsiasi verso il 

molti É pra sa ni Ò da dizio degli .elet- | all'andamento della pubblica amministra-!| paese e gli elettori?’ 

pai ali sei de ni "cielo mit o | zione,,astenendosi dal provocare all'improv-!| ;In un.argomento tanto .grave, quando 
ssa Lon nr ono però co- |.viso ,0 per sorpresa dei voti decisivi .da | sì. e no .nel.capo «ci .tenzona; .si pre- 
gloriosa della Rn dele ; ron a del | cui possa dipendere la vita o la morte del | sentano sempre più argomenti in favore 
pinta sc i da È i gonerali. | ministero. Ciò avvieno nel Parlamento in-'| del no, che del sì, perchè ‘il ristarsene 
gii PAPPA sso È agione | glese; ma non si è potuto ottenere fra'| dal fare compromette meno’, o se com- 
da Pare acciai va ni ; È Ja- | noi, nè è possibile da questa. Camera. promette, non.è facile il provarlo. Ma _so 
perego n derit pro al x Il ministero stesso ha mostrato in molte! | le ragioni si. pesano e non si noverano, 
saltro ch api cal ennio I contingenze di essere del’ nostro’ avviso, | siamo persuasi che la proposta dello scio- 
RO certo contrasto tra la Ca-| lasciando alla Camera di decidere alcune | glîmento la vince: intendiamoci bene che 
a ed il:Senato sopra alcuna legge:im- | quistioni, senza che esso pigliasse l'assunto | noi non proponiamo uno scioglimento im- 
SÙ t i À a into re gli |.di manifestare il proprio parere. E questo! | mediato. Le elezioni potrebbero farsi alla 
parso DI SES ima è.un male:. Non deve sorgere nel .Parla- | fine di settembre od al principio d’otto- 
hre, per modo che. la nuova. Camera ab- 


elettori affine d’influire indirettamente sul- . 
l'animo del Senato; non v'ha tra la-mag- | mento-alcuna quistione-grande-o- piccola, 
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APPENDICE 


CRONACA GIUDIZIARIA 


La Gazzetta Ufficiale © d'oggi puBblica il 
seguente decreto: 
VITTORIO EMAMUELE II 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del ministro segretario di 
Stato per gli affari dell’intarne; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Visto l'art. 9 dello statuto, 

Abbiamo deeretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

L'attuale sessione del Senato-è della .Ga- 
mera dei deputati è prorogata. 

Un altro nostro posteriore deereto stabilirà 
il giorno della riconvozszione. 

Ordiniamo che .il presente decreto, munito 
del sigillo dello stato, sia inserto nella Rac- 
colta ufficiale delle laggi e dei deereti del 
Regno d’Italia, mandando .a chiunque spetti 
di osservarlo 0 di farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 20 luglio 4864. 

VITTORIO EMANUELE. 
U. Peruzzi 


cosa non bisognava neppure pensare finchè 
l'istituto restava al Museo. °° 

Mi si dice che un’altra questione sia in 
via di aggiustamanto, voglio dire quella della 
colonia di S. L<ucio, nel parco reale di Ca- 
serta. Sono circa mille operai di manifattura 
«di seta che un di (lavoravano per conto della 
Corona .e.che dopo .la .rivoluzione muoiono 
di fame, essendo le f. bbxiche chiuse. 

Oca para che sil ministro delle finanze ab- 
bia deciso di porvi rimedio e che fra le al- 
«tre cose si teatti di innalzare quella colonia 
8! grado di comune. Il far cessare una. si- 
tuazione ;così dolorosa è una. buona azione 
oltre ad ma atto eminentemente politico, 

S. Leucio è nn curioso avanzo di privilegi 
feudali: gode «di una costituzione a ‘parte, 
che uno di questi giorni vi farò conoscere. 
Sotto i Borboni era una specie di Parc aux 
cerfs,per cui il tipo ivi dominente è il bor- 
bonico! Aveva leggi spaciali, rettori parti- 
colari, che attualmente sono’ ancora in ca- 
rica, perchè nessuno essendosi più occupato 
di.S. Leucio, le ecs3 continuarono a cammi- 
nare per la via «dil passato. Allorquando 
venne l’ultima volta il'-Re, fra i sussidi ac- 
cordati notossi pure per una somma S. Leu- 
cio. Questo dansro era fatto ‘distribuire dai 
loro seniori che quindi a quell'epoca conti- 
nuavano ad esssre in carica. 

La questione del Banco può considerarsi 
come risolta definitivamente. 

Se dsvo credere pérò a quanto ho’ udito, 
il ministero vorrebbe impedire che por il’av- 
vevire si cercasse di rinnovare la piccola 
guerra d'opposizione al governo c#utrsle, di 
cui We ,n'è avuta una» prova megli seorsi 
giorni, 

La lezione gli ha approfittato. 

Al liceo Vittorio Emanuele gli esami sono 
pressochè terminati e.con piera soddisfazione 
di tatti, giacchè pochissimi sono i rimandati, 
sebbane gli esami protedano ‘col massimo 
Tigore. . 


di modo che vi dovette essere condotto per 
forza. : 

Dopo Ja visita, il sottotenente Orlandi, in 
presenza dei luogotenenti Gallucei e Capelli, 
nonchè del furiere Paoletti, assunse .in ‘osa- 
ine i due soktati Noto e Silvestri,-i quali.de- 
posero d’.aver udito Ja 1:tmazione fatta dal 
sottotenente Orlandi a) sergente Binda ‘di ri- 
tirarsi: in quartiere, alla quale. intimazione 
quest’ultimo fa ricalcitrante ,.e di ‘avere ve- 
duto il sergente Isella ed Uil caporale Melloni 
fra, mezzo alla folla, dare déiédipi di scia- 
bula sulle spalle al sottotoùente Orlandi, la 
qualcosa vedendo, il soldato Silvestri: trasse 
la. baionetta, dal; fsdero ‘parpatare, al biso- 
«gno, difendere .il suo superiore; ricevendo 
frattanto, ‘sia per parte del caporale Melloni 
ehe di alcuni borghesi che Jo: circondavano, 
busse senza misericordia, le quali però, mon 
si sa per qual miracolo; non lasciarozio traccia. 

Il sergente fariere Paoletti, presente, «to. — 
ma si ,è veduto.più sopra, all’interrogatorio © 
fatto subire dal sottoteneate Orlandi vai  sol- I 
dati Nota è Silvestri, notò sicome solo dopo 
un eccitamento del sottotenente.stesso.i détr 
‘due soldati abbiano dichiarato di aver .vady 
il sergente Isella ed il caporale Melloni e 
«sciabola ‘alla m»no. Ei il teste dggiunse. — 
in questa loro deposizione erano titub 


La Nazione di Firenze pubblica una lettera | 
dell'on. deputato Morandini, da cui appare 
che questi, nominato direttore della Società 
delie strade ferrate livornesi, aveva. accettato 
l’ufficio, rilasciando , finchè fosse deputato, 
cinque sesti dello stipendio alla'Ciss1 di soc- 
corso pei havoranti delle strade sociali e di- 
sponengdo delriimanente perle maggiori speso 
inerenti alla .caricz. i] 

L'on. Morandini ha con questa riseluzione 
mostrato di esser d’avviso :che un deputato 
non ;abbia a ‘ricevere stipendio pei !servigi 
che : rende come ‘amministratore: di strade. 
ferrate sussidi. te dallo stato ed chain pari 
tempo fatta unvazione filantropica, merite- 
vole; sotto ogni riguardo, di molta lode. 


(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Napoli, 25 luglio — Fin dal: tempo dei 
Borboni ssi era insistito perchè l’Istituto di 
belle sarti venisse «tolto dal palazzo del Museo, 
ove stava incommodo, ed ove la sua presenza | 
recava. pure anno al:Masso, che aveva bi-| 
sogno di ampliarsi. 

Ma, malgrado che questa necessità venisse. 
allora iriconossiutà, mon vi si diede setta, e 
l’Istituto eontinnò ;a stare ‘ove era. 

L'angustia del Joesle ‘contribuiva ja poco a 
poco ‘a mantenere vive secrte difficoltà che 
finò 4d ora-hanno pesati e pasano:sul detto 
Istituto, per cui era di sommà urgenza il 
pensshe a porvi rimedio. 

Nya «ppeaa sorsel'8-a nuota, il. progetto 
che ‘ra stato cabbundonato | per »fotza im g- 
giore; venne .a sgalla dancorò, e Urali tanti 
conventi e monastéri[che dovevano firsi Ji- 
b.ri per la ssoppressiore vdelle*eo:psrazioni 
raligiose, si amdò .eercaado' qaile e per po- 
sizione e. psr costruzione sarebbe stato adatto 
per:introturvi un’accademia di belle ‘arti. 

Si visitarono moltissimi fabbricati, ed vil 
più conven'ente fa riconosciuto quello ‘di 
S. Giovaniello, situsto in strada Costantino- 


Ì 


SETS "so mesrt | 
il luog:tenente Gallucci..weniva da un -bor-| 
ghese, sotto i portici della Piazza vecchia, 
avvisato.che.in .fondo ai portiei medesimi! 
succ@leva. un diverbio, per cui, ssffret-. 
tarido vil passo (a quella ‘volta; arrivò in! 
tompo di.vedere .il sottotenente Orlandi ced 
il sergente Binda;;e di udire che disputavano 
assiame.. Il sottotenente Orlandi ‘ordinava al 
‘sergente Rinda,di ritirarsi «alla cissrma;. ma 
questi con .modi.e con g*sti urtanti gli ri- 
ispondeva di non volerci ‘andarè perchè non 
éra ubbriaeò. A questo punto il luogotenente 
Gallucci ; fettosi \innantè , chiamava »l-pro- 
jTio idoverevil riottoso sergente; il quale petò 
disprerzò ogni iutimazione. 

‘Il .luogotenenta Gallucci, non avendo. merzi 
per farsi ubbidire. per forza, sisvviò verso] 
quartiere! persdare le opportune ‘disposizioni. 

All'appelloserala ,.la seconda :ecùmpagnia, 
cuicappartenava il sergente Riùda ; stavalgià 
in ‘rango perla visita; ‘quando questi affer- 
‘randélo pel petto; tira fuori «dalla (file il:s0l- 
dato Silvestri, e percuotendolo fortemsàte gli 
domanda cosa' avesse ‘con’ lui: . ) 

Sopraggiunge! frattarito il luogotenente Gal- 
lucci, che ordina val furiére» di far. passare.in 
‘salu-.li disciplina” il sergente insubordinato. 
“Ma questi sl dà a schiamazzare, protestando 
di non esser ubbriaco e di non voler andarviz 


go eee eee — — Gi 


cosa faccit in quel luogo. Fi mi risponde 
nùlla. [6 allora gli ordino di ritirarsi in ca- 
Serina, rimproverandolo delle’ sconcezze da 
lui comtne8se, mancando'al decoro ed alla! 
|| disciplina del sold.to. Sulle pritne il ip 
| | Isella' esitava ad ubbidire” ma ‘poscia si av. 
viava vorso la:exsrina, ripissandò vicino al 
Inogo, dove avea lasciato i suoi compagni. 

In quel punto mi si ‘avvicifà il Ssrgante 
| Binda, dicendomi con Vote alterata’; «signori 
tenente, perchè ritmproverarei ‘in m-do da 
far credere che Siamo ubbfischiî? | 

O ubbriachî, 0 no, risgosi io, mon ficcia! 
os&rvazioni, ed ubbidisér. Ma, vedendò ‘che 
continîava a'preadere le parti del sud colli ga, 

li ordino di mettersi in quei parlando! 
‘id tin supériòre. Il sergente Biida può, lungi 
dill’ubbidire, continuò a gesticolire; per cui, 
rim Fei di andarsi ‘a ma 
Segriara'inî "quittiere, Ma ‘neppure a questa 
tatintiziine SR volle ubbjdire, ris pondandomi 
che ron vi andava perchè non ara vbbria cò. 

Mintre ciò sccadeva, s’érano fatti alcuni. 
passi verso la caserma, e nello istesso tempo, 
erasi riunita molta gefite intorno a me, quando! 
uni sentii sospiigete di ‘dietro. Era un'soldato’ 
ch'era, stato ‘vrtsto dì qN'altro che hon seppi 
avvisare." Nello istésso tempo séntit tascarimi 
dei colpi sulla spalla destra, che in quel mo- 


mento presi per pugni, ma-che .s«ppi in se- 
guito dal scldatò Noto essere state piattonate 
di sciabola.'Nel volgermi indietro ‘per vedere! 
chi fisse che mi percuoteva, mi vedo accanto 
il-soldato Noto, che mi: prega ad uscire "dal 
quel’ parspiglia, e più in'là scorgo il soldato 
S.lvistrî, che faceva forzi per ‘non lasciarsi 
disarimara dal caporale Melloni, jl qu:le vo+ 
la togliergli la baionetta, mentre alcuai' bor - 
ghesi nom ‘ristavano «dal picchiarlo. Corsi al 
frappormi, esnel mentre ‘facea - restituire la 
|'buionvtta sl povero maleapitito. Silvisiti, cogli 
mi/manò siceome l’avesse sguainata vin mia 
dif.33; aveado ‘veduto’ menarmi sulle spalle 
delle botte ‘di sciabola, 

In questo frattempo: i -sergentiBinda \ed 
Isella ‘ed*il''caporale «Melloni ‘eramiò spariti. 
M'avviai pertanto ‘verso ‘il quartiere, per-dare 
le ‘disposizioni reclamate dat: cs83+ Giunto vi- 
tino alla porta ,\vi ineontro ruovamente «il 
sergente Binda, il quale mi dice non essere 
ubbriaco , che piattosto ‘lo «sarò stito io, e 
ciò‘in presenza ‘di parecchi soldati ‘e-special- 
mente’ del’ sottotenente di ‘ amministr: zione 
Vignola. Ocdinai frattanto che i sefgenti Binda 
,ed Isella passassero alla sala di disciplina, in 
‘riserva di assumere ‘ulteriozi informazioni sul 
fitto dello sctabolate, cd 

Mentre queste cose accadevano, anche 


Era la sera del 9 febbraio ultimo scorso, 
quando verso le sette, ia Savigliano, sotto i 
portici della piazza vecthia, alcuni sotto: ffi- 
cisli, fra i quali nomin:tamente i «sergenti 
B.nda ed Isclla ed'il caporale ‘Melloni, s°in- 
tert«nevano clamorosamente. dinnanzi =1 caffé 
Venezia. Il sottotenente Orlandi ebbe adire 
che i ditti sottovfficiali, in compagnia di pa- 
recshi borghesi, ivi f.cevarto chiasso è ride- 
vano sgaigheratamente) ‘qualcuno di èssi por- 
tardo il kepy sulla testa indietro in modo 
sgeoncio. 

Passato vicino ad essi (è il sottotenente 
Orlandi che parla), non hanno sailutitò, come 
di dovere :_a il sergente. Isella ‘pci, ritraeh- 
dosì alquanto dal ‘tirsolo, e pisgandosi ‘sulle 
ginocchi:, rim:neya in quella seoncia  posi- 
tura beff-ndosi di me; del che‘ accortomi, 
ritornai indietro par rimproverarnelo. Egli 
allota girò intorno ad una colonna del por- 
tico per ischivarm!, dandosi indi a correre 
| verso piszza Nuova, ed ascondendovisi in un 
pa angolo oscuro, lo Jo raggiungo; gli domando 


Quell’Istituto distruzione è, a quest'ora 
uno dei migliori del regno d’Italia. i 


faida pe Colomiati l’ha, .si può dire, 
. Teres "o fiacchè, allorquando egli ne prese la 
SR i è, era ridotto în uno stato compas- 


\ stati, non perl’interna espansione e consblida- 

mento, ma per addizionedi territorii ottenuti 
con la conquista militare a spese dei loro 
vicini) furono în fatto, se non manifsstamente, 
collegati da una comunanza d’interessi con- 
trarii all'indipendenza e libertà d’Europa, e 
(dalla loro aentificazione in una politica ag- 
| gressiva @ &pogliatriee. La Polonia, la Tar-| 
‘chia, l’Italia, la Danimarca sono coîtoro soli 
\momi prova e commento di tale stato di.eose. 
«Altra così si è della Francia. La Francia pei 
francesi e i fiancesi in Francia, è una for- 
mola che corrisponde al fatto, ma ehe non 
può trasferirsi, mutafis mutandis, alle altre 
grandi potenze continentali. La Turchia pei 
russi, la Polonia pei russi, li Scandinavia 
pei russi, l’Europa peirussi, l'Asia pei russi, 
‘e ‘tenta Atnerica quanta ne possono ‘avere, è 
una formola che si aecorda maglio .con. la | 
storia e la politica dei moscoviti. Lo stesso 
sî applica all’Austsia ed alla Prussia. L'Italia, 
l’Urgheria,-la Danimarca, è l’irrepressibile, 
tre volte smembrata Polonia, sono ‘miomi che 
ricorrono alla ‘memoria ‘ogni volta che ssi 
parla di -coteste igrandi potenze, a mon men- 
tovare «altre provincie e territorii,. prodotto 
della conquista e della spogliszione. Fu tempo 
în cui la Slesia era vino stato dististo e ‘in- 
dipendente. - 

Gosì mon ‘è della Francis, così mon è delle 
Isolè britanniche. La Francia diventò; grande 
per interna espansione e consolidamento, al 
pari di noi. Essa non governa entro i suor 
confini razze straniere che paghino ìl tributo 
di ‘unta forzata ‘ed ‘involontaria sottomissione 
ad una sovranità innaturale. Tutta la Frangia 
è francese, come tutta la Britannia è britanns; 
ma non può dirsi che tutta la Russia sia russa, 
e tutta la Prussia prussisna, o-tutta Austria 
austriaca. Per lo contrario, il fatto ‘si è ‘il 
rovescio di ciò. Cotesterpotenze:soito‘inrealtà 
più aggressive della Francia; e ciò «che sono 
ora, furono sempre, e sempre saranno fine.che 
continuino a.sussistere. Esse assaltarono. prime 
la Franeia, non già la Francia assaltò loro, 
@i ‘tempi della prima rivoluzione. Per tali ra- 
«gioni questa ‘poteriza militare ‘è ‘una necessità 
per la Fraricia — necessità ‘imposta dalle’ cir- 
costanze «e +dall’istinto della .propria -conser- 
vazione. In egual guisa gli interessi materiali, | 
cioè le occupazioni industriali, il che viene 
a dire i mezzi, dell'umano benessere ‘e ‘pro- 
sperità, sono una nagessità (perìl’Inghilterra, 
‘e sono (pure ‘imposti da circostanze fisiche. 
Gircostanze fisiche, mentre ci toglievano -ai 
pericoli. minaceiati dai grandi dispotismi.li- 
mitrofi a cui la Francia è esposta, ci costrin- 
gevano a un tempo a gercare prosparità e 
mezzi di fortuna ‘per la nostra crescente ‘e 
traboecarite popolazione, troppo-gramde +por 
la:piccola ‘area di cui cessalè il:prodotto, nelle 
‘manifatture, nel commercio estero, .e nello 
stabilimento e manteaimento delle .colonie. 
Solo una morbosa alfettazione sentimentale, 
senza radice nella realtà delle cose, può pre- 
tendera dileggiare l’attività-consacrata al be- 
messere ‘ed ‘alla prosperità, la-produzione dei 
mezzi della felicità umana, come sordida de- 
vozione al materialismo. Solo un’affettazione 
del pari destituita di foridamento edi ragio- 
nevolezza, se bene d’um’opposta speeie, ostanita 
dileggiare'la Fraricia perla sua devozione‘stta 
gloria militàre chie vaoldire (la: forza-di'man- 
tenere leiò ch’è suo;e assieurare.al; popolo.i 
possedimenti «che la matura .gli «diede. La 
Francia farabbe quello che noi facciamo se 
fosse ‘nel’ nostro ‘luogo, ‘e noi faremmo come! 
la Francia se fossimo in'‘sua vece. 

Nòi ripetiamo ’che Francia ««d' Inghiltrta 
sono specialmente atte -ad-essere-alleate ed 
amiche. Quando -alcun-che.di simile ad. un 
alisnemento viene sospattato -fra.di esse, le 
grandi potenze aggressive dell’ Easopa sa ne 
rillegrano e «si preparano all’azione. Il ‘boa 
costrittore >del ‘despotisimo comincia. a’ sve- 
gliarsi e:ad apprestarsi ia stringere nelle-sue 
spire, \per poterla.a un tratto inghiottire., la 
prima debole nazione trovata su la sua .via. 
Nella nostra politica «uropea non possisino 
essere taccigti «di egoismo. Simo talmente di- 
egiunti ‘dal ‘continefite ,‘corrianio sirpoco pe- 
ricolo ! per ‘tutto rche-lerpotenze-continentali 
potessero; fare contro di.noi, che_}a,.uostra 
sollecituline per che il diritto pubblico di 
Europa non sabbia ad essere infranto, nè vio - 
liti gli «bblighi ‘di trsttati specifici, ‘è, «Citra 
ad ‘ogni apparenze “estlusivamentedisin teres- 
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«ad un ricco podere, è l'Inghilterra ad an Ja- | 
borioso opifisio. Così possono esse riguardarsi 
«come le due metà dell’organismo sociale. Due 
potenze così fatta possono farsi l’una l’altra 
un immenso msle nemiche; tal somma di 
‘male da potersi comparare in importanza sol- 
tanto al bene che possono farsi. a wicenda 
|umiche ed alleate. ts 
Per le ragioni accentiatè non potrebbe. 
giammai l'uno di questi paesi sparare con- 
quistar l’altro. In una dotta per da signoria 
de” intti può l'Ioghilterra, senza eceedere i 
limiti del ‘ealeolo razionale, ripromettersi la 
Vittopia finale contro qualsia altra potenza, e, 
ben potremmo dire, contro qualsia combina- 
zione delle altre ‘potenze, che in ogni simile 
caso sarebbero prob.bilmente disposte ad u-{ 
nirsi. (Ma le occupazioni pacifichedella indu- 
stria, l’assenza ‘divogti necessità «di tramu- 
tare il fisre.della nestra popolazione in grandi 
eserciti stinziali simili a quelli delle potenze 
continentali, escludono la possibilità di un’Ia- 
glrilterra conquistattice di ‘qualsivoglia ‘stato 
estero. Cato i soldati ‘volontari ‘che già @b- 
biamo pronti in eccellente disciplina, e quelli 
‘cha un’emergenza farebbe. accorrere immae- 
diatamante, bisterabbiro è rend:re questo 
paese invulnerabite vin-caso di ‘aggressione, 
anco indipendentemente dalla difesa della 
nostra flotta. Ma noi non siamo una nazione 
conquistatrice nel senso del soggiogare altri 
stati e prenderne i territorii. Le nostre con-| 
quiste sono quesi ‘unitamente limitate alle 
pacifiche vittorie degli ‘intraprendimenti in- 
dustriali. Qualunque ‘possano essere stati un. 
tempo le tendenze conquistatrici della Fran- 
cia, negli ‘ultimi anni, @ dopo l'avvenimento 
del suo presente ‘regolatore, ‘si mostrò ‘cam- 
pione e propugastrice del diritto pubblico e 
dei diritti nazionali. Essa ‘fu nostra ferma 
alleata ‘nel ‘rintuzzare la ‘arbitraria ‘sggres- 
sione della Russia ne’ :suoi divisamenti con- 
tro la Tarchia. L'Italia mancipata ‘e conso- 
lidata, il Messico riabilitato, sono ‘altre prove 
della ‘politica a cui ‘ha: dato ‘la sua ‘adesione. 
Ma ‘aneo ‘nell’epoca ‘in «coi la Francia ‘era 
creduta mazione conquistatrice, ‘pericolosa per 
le potenze d'Europa, mon fu direttamente peri- 
colosa a questo prase'più che noi non fossimo 
per essa. Benehè essa ‘fosse padrona del ‘con- 
tinente, queste isole Je/furono ‘inaccessibili. 
La Francia può: essere il terrore del conti 
nente, ed una coalizione delle potenze conti- 
nentali può inondare ‘Ta Fraacia; ma Ioghil- 
terra e Francia non potrebbero mai perciò 
essere roalmente pericolosa l'una all’altra. 
Per tali ragioni Francia (ed Inghilterra, 
consilerate melle loro ‘relazioni ‘naturali ‘e 
poste da banda le eircostsnze artificiali, sono 
peculiarmente atte ‘ad ‘essore dlleate. Il \peso 
morale «di iun’alleanza fra Inghilterra ra Fran- 
cia basterebbe «da sè a stabilire l'equilibrio 
politico del mondo. La Francia ha un ‘eser- 
cito.@ l'Ieghilterra ‘una flotta ‘che possono 
realmente recarsi ‘in ogni dove ‘e fare ‘ogni 
cosa. Il ‘carattere re ‘la ‘tendenza ‘pacifica del 
‘sistema ‘inglese, l’effetto delle circostanze ma- 
teriali sono proprie ‘ad ‘agire come comple- 
mento moderativo ‘dell’ardore marziale déi 
francesi e della trascendenza ‘del loro caval- 
leresco intraprendimento, resultato della loro 
politiea e geografica posizione del pari. Noi 
vogliamo ' esporre il'èiso con piena franchezza. 
Ci sono-ragioni per-cui ‘levinclinàzioni della 
Francia abbitmo ad essere più marziali delle 
nostre, ‘e per tui le nostre ‘inelinazioni ab- 
biano ‘ad ‘essere più ‘industriali «di quelle 
della Prancia; e questo è ‘appunto eiò che 
rende la Francia e l’Inghilterra, si prossime 
geograficamente, ‘atte \ad ‘essere ‘amiche ed 
alleste intime in ‘ogni senso. Neicfatti da noi 
addotti abbiamo-la ‘cliiave ‘dell’imvidioso ‘sda- 
gio, il quale dice che la Francia “non tura 
se nona «gloria militare, ‘e che l'Inghilterra 
non cura se'non gl’interessi materiali. Il fatto 
verorsi è che in Francia quello che si chiama 
gloria militare è una:necessità materiale, ‘tima 
necessità gioè delle circostanze materiali. Glo- 
ria militare nel senso in cui qui la frase è usata 
non significa altro che*potenza, e la potenza 
è una necessità per la Franeia, circondata»e 
conterminata, qual è, da grandi stati mili- 
tari. Significa la forza d’imporre il rispetto 
ce ‘espingere levaggressioni delle potenze di- 
spotiche unite. Da quasi un’secolo i tre 
grandi dispotismi'militari dell’Eurcpa, Rassia, 
Prussia ved Austria» (in realtà divenute grandi 


rianti dagli imputati. E così il caporale M.]- 
lori sostione ‘che nelle ‘ricordata circostanze 
sera di Noto e dì Silvestri, cioè Caccamo, |.di tempore dilluògo, mentre egli» ed=altri 
preteride ‘ugualmente ‘aver scorto colta v@eia- | suoiteamerata «e liamiti. stavano ‘congedan- 
-Bola ‘sguainetà în inano \ixsergenti ‘Isella ve |-dosi ghi uni degli altri>«iimanzi al ‘ciffà Ve- 
Binda ; ‘senza è però Tavér>veduto (s5e ‘evcume nozie, da doveruscivano, passò se tipassò in 
l’adoperassero, vésser dosi/'abbissato per. rac- ‘mezzo ad) essi il'‘sottotenente Orlandi, ‘che la 
coglière un‘kepy, caduto ‘dal capo di umsuo | prima volta salutarono. Quasti, la terza volta 
‘commilitofie. ‘che’ passava, ‘terine dietro al'sergènte ‘Iselle, 

È a uotarsi ‘che il» sottotenente "d’ammini- [il quale s'era Istaceato ‘dsl gruppo dei »suvi 
strazione Vignola'ele’cuella sera pesveggiuva | amîei per soddisfare ma “bisogno in un an- 

col sòttòtenente | Orlandi, passando in ‘vici [ngoloipoco distante ,%e gli intimò div ritirarsi 
-manza Val ‘caffè Venezia, viddà bemsi'um’gruppo |«in-quartiere, Il ;sergente sella ben domandò 

di borghesi e di) sotto-ufficili, ai quali però |-il motivo tdi tale ingiunzione, ma avendò- 

non fece alcaua ‘stteszione; come-non ne [igliela cil» sottotenente  Otlandi ‘rinnovata, + si 
prestò e contianò la -sual via pur vedendo*il | dispose ad obbedirlo. Insottotanente* Orlandi 
soltotenonite; suo» compagno ‘di passeggio , |-sarubbo:pasgato.a ‘rivolgere ‘il madesimo! co 
staccirsi dal'suò fianco, credendo che ‘so- | mando al ‘sergente Bind», il ‘quale avendone 
stasse per qualche bisogno. E non fa che | chiesto la' ragione, sar«bbe:stato dal: sottote- 
cpiù tardi <herdiétro'avviso datoglietie davin | nenteafferrato pel collo, esdi qui. il ‘testo 
borghese, Tifece i vuoi » pissi e ‘giunse a ve- |‘della scena. Jlfcapora!e »Melloni dichisrò poi 
-.dere il luogotenerte Orlandi inmezzo ad un che vedendo il soldato: Silvestri colla -brò- 

| cerchio dinsuilitari e borghesi, coi ‘quali di- | nefta sguzidata, lo invitavarinvano s riporla 
'spufava, na (di cui sudo solo teneva ‘la buio- |'nel'fodero, cosicthè:lorabbrancòper tradurlo! 
netta ‘nuda»nel pugno. -Dirigomtdosi poi verso | in quartiere. Ma essendosi - avvicinato ibsut- 

‘il’ quartiera, raggiunse: il sergente Binda, «che |‘totementa Orlandi, il ‘soldito Silvestri. -pia- 
‘nudi ‘a mormorare ‘contro il ‘sottotenente :01- |.gnucolando ) dissegli di ayere: estratto la-ba- 

\ "landi. ") innetta» dal fodero» per:difenderlo. Allora, con-: 


"© Questifatti:sono tirrati con ‘alegne ‘va- |fortandolo a-nominpiatgere se a. non-vavare 
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| contin bri dei comitati, la stessa nazione alemanna | 
s ta delie ti riguarda meno | divenuta sog Vione ipo cosa manca 
mol che qualunque altra potenza europea, per- | al signor di Bismark per essere padrone di 
chè siamo indipendenti IL: Ala dii sog g la Germania? p 
che sempre sentimmo sì potenti gl’istinti della | Questa sitmazione non potrebbe essre più 
libertà e indipendenza nazionale presso di noî, | favorevole ai suoi disegni nella questione 
(thon possiamo non sentire una possente, ben- | dano-tedesca. La Prussia è giunta ad un 
ichè Wlisinteressata Sîmpitia per le altre na-| punto in eni l'ulteriore cooperazisne dell’Au- 
\ zioni ‘che combattono psi diritti della nazio- | stria deve parerle non solo ‘indifferente, ma 
[nalità e della libertà , 0 il fatto dall’ essera | spiacevole ed importuna. Egli è evidente che 
“questo medesimo sentimento maggiore in Fran- | il sighor di Bismark sarebbe assai più libero 
cia che in qualsivoglia altra grantle potenza, | nelle conferenze per la paca se potesse trat- 
ci fa comprendere, insieme con le elrcostanze | ‘tare da solo coi plenipotenziari danesi. Ma 
materiali accennate, come noi siamo alleati | ciò non essendo possibile, troverà forse con- 
naturali gli uni dell’altra. veniente di condurre i negozisti per modo 
“ non Ma ad alcun risultato soddi 
{ sfasent». Allera, sotto l’impressione dei fatti 
LA POLITICA DELLA PRUSSIA | di Randsburgo, potrà ins che l’Austria 
Si legge nel Z/oyd «di. Vienna del :24: eta Elio di prendere parto alla 
rie ca a sari 3 arliao si comprende che non 
se minano gli peg ntira ra sag | è tanto facile mandar via gli austriaci dallo 
pagna dello Slesvig:Holsteln sì avverano | Slesvig come lo fu lo ‘scacciare gli annove- 
ogni giorno nel modo più evidente. Il go. | Tesi dall’Holstein. Ma si potrebbero condurre 
Psr, iano aveva approfittato di Et le cose per modo che il gsbinetto di Vienna 
duna e per fare delle conquiste pito. si trovasse costretto ad inviare esso stesso 
militari mel nord idella Germania fin luogo | l'ordine ‘lle «ue troppo di evacuare i ducati, 
delle conquiste morali, chs-non-riuscivano a | © in tal caso la Prussia avrebb raggiunta 
ssconda de’suoi desideri. Fa necessario in- | !8 Meta de’ suoi desideri. I ducati sapabbero 
nanzi tutto d’assicurarsi della cooperazione fa lalla pu bag siga Aia Bitonto 

TO si i s ’ 
tri bari Lipet probabilità ‘d’intendersela colla Danimarca 
germanica mel ‘mi imortimebito mezionata ivlo- ‘intorno ‘a tutti i d.:ssgni che va macchinendo 
menno il prezioso @ vigoroso appoggio della tiguardo al Leuenburgo, sll'Oldenburgo e ad 
prima fra le grandi potenze tedesche altri piccoli stati. Forse noi vediamo le cose 

Dopo che Îa Prussia riusci nel suo intento | S°t!0 uN aspetto troppo tetro. Ma ad ogni 
di ‘fire del gabinetto di Vienma un initimo al-| MOdo ci pare che l'Austria avrebbe dovuto 
leato del signor di Bismark ‘e dalle sue ‘ten- doloai, crm troni i occhi sulle mene 
denze-prussiate; dopo che Je truppe prus- > SA presi 
siane si aceaparrerono quasi esclusivamente 
la gloria della spedizione, sovratutto negli 
ultimi mesi; dopo che la questione dei di- 
ritti dello Slesvig-Holstein è della legittimità 
della ‘successione ‘del principe d’Augusten- 
burgo venne-sapolta \sotto ; un «mucchio di 
negoziati di pace, geco che la Prussia :sco- 
pre le sue batterie, ed approfitta «del. for- 
tuito incidente di una semplice rissa fra 
Militari ‘a Rendsburgo ‘per espellere dai 
Ducati Ue truppe federali ‘e gli ‘ultinii avanzi 
dell’autorità federale. 

1 commissari federali risiedono saneora, ;e- 
gli è vero, a Kiel, e amministrano-il ducato 
d’Holstéin. Ma si verrà ben presto a capo di 
que’dwe signori i quali‘ non hanno nemmeno 
piùa loro disposizione le due: compagnie che 
il-generale federale Di ‘Jake ‘aveva ‘ancora 
sotto ..i.suoi ordini quando fu «costretto -a;ce- 
dere alle forze superiori della Prussia. 

A meno che futti i sintomi c'inganniho, 
il gabinetto “di Berlino vuol ora ‘raccogliere 
“è “piene mani i ‘frutti deglisforzi‘che ‘ha fatti 
in-questi ‘ultimi «anni. E infatti, non vi ha 
più.alcun serio sostacelo lche :si «opponga ra 
questa ricca messe della Prussia. La riforma 
federale germanica, oggetto da tanti anni di 
serie deliberazioni e di discordie “non è più 
-oggi che'un ‘mito nella bocca di #leuni di- 
«plomatiei+dell'Atemagna centrale. “La Dieta 
«germanica si è di per.se.stessa condannata 
all’impotenza colla. sua condotta nell'affare 
dello Sleswig-Holstein. In presenza del re- 
‘cente ‘insulto ‘rieevuto -aRemdsburgo i poli- 
tici di Franeoforte ‘si (futbistono il-viso con 
mua rprotesta sche »sarà mandata vad: acta. La 
‘Prussia ;adunque è ora-intiramente:libera sul 
«terreno puramente politico-militare. 

"Ma il'sigaor di Bismark, da uomo pru- 
derite, «non ‘ha deposto ogni riguardo verso i 
suoi onorevoli confederati senon dopo averli 
indetti a finrmere «il trattato -di -commercio 
fcanco, prussiano. Conveniva.ineominciere dal 
mettere in sicuro.lo Zollverein collecandolo 
sotto l'egida della Prussia. Quando ciò fu 
ottemtto, quendo ‘l’Anmover “e ‘1’Oldenburgo 
ebber:conchiusi i loro trattati ‘colla Prussia, 
questanpotè»a. suo» bell'agio meziar:dei pugni 
nei fisnchi.dei suoi vicini. 

Il sistema degli stati s:eondari della Ger- 
mania si trova în via di piéno scioglimanito. 
Dal'moimento ‘in cui l’Austria ‘abbandonò gli 
stati mediise “ivpiecoli al - Loro ‘rdestino! per 
usirsi colla Prussia, la -maggioranza ‘della 
Dieta, cermanica si è spostate.e il.signor.di 
Bisma:k ha raggiunto lo.scopo della propria 
politica. L'Austria staterti dalla -«Confedera- 
zione germanica, ‘la ‘Dieta ‘ gerimaniica “ridotta 
ad «tbsdre' ma impotente riudione «dui smem- 


Iseltave“Binda; "ma vithisrarono che questi 
wi.avrebbero sottemperato.se, il; luogotenente 
non. l’avesse.rinnovata in: modoraspro, dando 
un.urto.ad. uno .1ei rsergenti,..seambiandolo 
forse con-altro cui,già una volta avea. pre- 
scrilto. di «ritirarsi. 
Quanto ad armi mon'videro che;una ‘baio- 
rnetta brandita .da-mn-soldato, «ed. altri chein 
mezzo alla-confusione lasciarono-cascar. qual- 
cha, pugno sulle.spalle del luogotenente: Or- 
landi, ma.qnelli che lo. percossero non. fa- 
rono nè Isella,.nèBinda,.nè Melloni,.i quali 
non snudarozo. punto le spade. © 
Il tutto però..non si limitò.a . codesto; per 
parte. dei due. ssrgenti ‘Lsella e B'nda,.i quali 
detenuti. nella »sala di, disciplina in attesa di 
«giudizio, aprirono la-serr:tura della medesima 
“ed sevasero - dal quartiere mella notte dal-13 
al 4&.febbraio.; Dicbiarati. disertori, vennero 
arrestati in. prossimità, allastazione.della-fer - 
rovia di Nosara,. per: opera,dei.reali carabi- 
-nieri il di seguente: a.sera, Isella verso le 6, 
e Binda yerso le 9, mentra ssi avyiava verso 
‘Arona «oll’intendimento probabile di, passare 
Lin Isvizzera, 
Essi due, ed.il caporale Melloni, accusati 
in. comune d’insubordinazione, accompagnata 
-da vie di fatto, quanto ad «Isella. ad a _Mel- 
-loni,. contro, il sottotenente Orlandi; Binda in 


‘enti olitiea continentale, per quanto al 
ostro 


jonevole. 
Il generale Lamarmora con sua moglie si 
imbarcherà oggi per Genova. 


Scrivono alla Perseveranza da Malta in da- 
ta del 49 corrente: 


Ricorrendo la solennità della Madonna del 
Carmelo, i clericali han voluto fare ‘una dimo- 
strazione fragorosa; e han tirato fuori a migliaia 
“le bandiere papaline, e pur che syentolassero 
dappertutto, non sì son ritenuti dall’attaccarne 
persino alle finestre dei più sordidi lupanari. 

Peccato che la santità dello stemma e dei 

luoghi ove era inalberato, mon sia riuscita a 
incutere negli ufficiali inglesi del presidio quel 
Tispetto e quella reverenza che occorreva alla 
pia cerimonia. Parecchi diloro, a vedere quello 
strano miscuglio, si lasciarono andare a così 
grosse. risate, e a così spiritosi motteggi, che 
verso le undici della sera nella piazza S. Gior- 
gio, la principale di Malta 0, a meglio dire, della 
Valletta, dai motteggi si venne ai pugni, dai pu- 
gni alle bastonate, ai colpi di sedie, e ad una 
baldoria da non dire. 

Dovette intervenire la truppa, caricare alla 
baionetta, e non si potè venire a capo di una 
certa tranquillità, se non dopo che dieci uffi- 
ciali e sette borghesi furono tratti in arresto. 
I feriti sono parecchi, e tre di essi corron'pè- 
ricolo della vita. Ed io non:so persuadermi co- 
me molti di questi maltesi; avendo tanto, affetto 
per il Santo Padre ed essendo pronti a dare la 
vita per lui, non preferiscano arruolarsi nei 
zuavi pontifici. ed aspettare un nuovo Castelfi- 
dardo, anzi che lasciare i denti e farsi rompere 
il muso a pugni per le vie della città, s 


L'ALLEANZA ANGLO-FRANCESE 


° Ecco l’articolo del Morning Post del 28, 
segnalato dal telegrafo: 


L’alleato più naturale dell’Ivghilterra si è 
la Francis, e l’alleato più naturals della 
Francia si è l'Inghilterra, Il non essere le due 
‘nazioni sempre state amiche intime provenne 
da circostanze artificiali. Ciaseuno di questi 
paesi è forte in questo che non può ledere l’al- 
tro. In ciascuno l’intslligenza è più elevata, 
e il sentimento della libertà più potente che 
în qualsia altra naziona d'Europa. Il grande 
esercito della Francia, il primo del mondo, e 
che è una necessità della sua posizione geogra- 
fica come stromento di difesa, non è peri- 
coloso per noi, perotehè noi siamo un’ isola 
protetta dal mare. La nostra flotta che su 
‘l'Oceano è quello ‘che è l’esercito francese per 
terra, non è pericolosa'alla Francie, però che 
le sue comunicazioni con le altre parti del 
mondo non consistono nelle sue navi. Ss ogni 
porto francose fosse blozeato, il suo com- 
mercio, senza quasi risentirne aleuna inter- 
ruzione, cortinuerebba per mezzo delle fer- 
rovie attraverso ai paesi «ontermini e su le 
navi degli stati neutrali. Se ogui soldato fran- 
cese scendesse su la costa rimpetto a que- 
ste spiagge, noi saremmo salvi dall'invasione 
fin che la Mostra flotta maritenesse la supre- 
mazia sui mari. La ‘più potente fli,tta del 
mondo si è per noi una necessità geografica, 
quale appunto si è per la Francia il suo e- 
sercito, però che noi non possiamo comuni- 
-eare con le altre parti del mondo se non'eon 
le nostre navi. Il commercio estero è una 
necessità per noi, perchè l’area ‘del nostro 
paesa è troppo ristretta comparativamente alla 
popolazione, e perehè la nostra principale 
industria sono il commercio e le:manifatture 
più che l’agticoltata. La Francia è un paese 
che»più poggia ‘in se stesso; la estensione 
della sua superficie relativamente alla popo- 
lazione fa che essa si dia più alla ‘agricol- 
tura ed elle produzioni alimentarie. 

Così le due mazioni, benchè egualmente 
grandi in guerra e in pace, in senso militare 
e industriale, sono l’una e l’altra grandi in 
modo differente e mon punto rivali nè com- 
petitrici, essendo ciascuna di esse il mi- 
gliore consumatore dell’altra. La nostra ric- 
chezza minerale rende questo psese proprio 
«all’ineremento delle intraprese manufatturiere. 
Le manifatture francesi, senza rivali'nel loro 
campo, sono di. un ‘ordine ‘merzantile diffe- 
sente-dalle nostre. La Frància fu paragonata 


| RATTI BIEIE I TITANI TRA 
“pare ivansato Wilicolta a farla. 
Unvaltro. soldato però, compagizo in quella 


L'OCCUPAZIONE DI RENDSBURGO 


Il (Giornale di Dresda ‘pubblica la se- 
guente ‘corrispondenza tra il principe Fe- 
derico Carlo e il .generale Hake: 

I. ‘Lettera del principe Federico Carlo. 


Devo far ‘sapere ‘a Vostra Eccellenza che 
gli eccessi commessi ‘in questi ultimi giorni 
dai soldati della guarnigione federale contro 
i porti prussiani vele ambulanze .prussisne, 
vesigono prontamenta una guarentigia contro 
la ripetizione di simili cflese e pericoli che 
potrebbero divenire “anche maggiori ‘nelia 
piazza ‘principale di deposito dell’esercito 4)- 
leato,xS..;M..il mio sre «e signore cha perciò 
creduto necessario : di :ordinarmi di prender 
possesso di Rendsburgo e di rendermi. pa- 
drone ‘della piazza. 

Per conseguenza il generale maggiore 
Di'Greben si troverà presso Rendsburgo, il 
24 luglio a \mezzodi, con 6,000 uomini e due 
batterie e.sarà incaricato di occupare i po- 
sti. Dipenderà dalla .moderazione piena di 
tatto e d'energia, di cui Vostra Eccellenza 
ha ‘tanito ‘sovente ‘dito prova, che questo atto 
inevitabile e indispensabile per l'onore del- 
l’esercito prussiano si compia ‘in modo tale ‘ 
tehella cora. disregoldr questo saffare possa‘ 
sessere;. lasciata più tardi alle trattative della 
diplomazia. 


II, Risposta .del.;generale Hake. i 


skHorriseyuta, la lettera .di V. A. R. d«120, 
che si è inerociata per via con quella che io 
le aveva inviata per mezto ‘del colonnello 
Fabrice. 

‘Dopo i veridicischiarimenti che il mio co- 
lonnello:sveà-dati ‘in ‘questo frattempo sui 
disordini militari di , Rendsburgo, sono ' fer- 
mamente convinto che V. A. R. non avrebba 
preso provvelimenti tanto straordinarii, se 
avesse ricevata prima la relazione verbale del 
mio colonnello. 

Noniposso ‘dunque vacconsentire all’occu- 
pazione. di. Rendsburgo, per: parte delle truppa 
prussiane, ma posso ancor meno oppormivi 
militarmente, . giacché Rendsburgo non è oc- 
copato che ‘a ‘quattro “compagnie, è ciò 
senza: tener conto di tutte ‘le altre gravi rs- 
gioni cha-mi:vietano.«di far opposizione colle 
armi, 

A eagione di ciò, devo raspirgere qualun- 
que.risponsabitità di questi fatti a tivers:rne 
assolutamente le conseguenze su V, A. 'R. 

‘Ma>nél caso “in ‘tai V. A. R. pursistesse 
nella:risolazione di»useguire. gli. ordini rice- 
uti,) farò suscite pel imomento:le-truppe fe- 
particolare «divaltra =insubordinazione verso 
il luogotenente (allucci; Isella .e Binda di 
diserzione, compativano | dinamzi.3] tribunale 
militare permanente. di Torino. 

Il dibattimento, incominciato il 27 giugno, 
sospeso ‘il primo: giorno per mandare un giu- 
dice delegato a Savigliano ad assumervi in 
esame il. più importante-teste fiscale, ilsol- 
dato Silvestri cioè, ammalato in quell’ospi- 
sale, continuò e fini il giorno 28. 

IL pubblico ministero, rappresentato . dallo 
avy. Fiore;-chiese la -pena della facilazione 
‘contro - Isella-e Me!loni, difesi strenuamente i 
dagli avvocati Corrado ed 0ss; e.di 15 anni © 
di ‘reclusione militare centro Binda, difeso 
dall'avv. Pagano. 

La,sentenza fu_pubblicatà .il giorno 30 ja 
questi termini: 

il tribunale dichiara non provata la insu- 
bordinazione e-le wie di fstto-a eîrico del 
sergente Isella e. del caporale Melloni ; con- 
vinto il sergente «Binda del reato d’insubor- 
dinazione verso il luogotenente Gallucci; con- 
vinti i-sergenti. Binda ed Isella del reato di 
diserzione; condanna. Isella sd win anno di 
+reclusione militare, Binda a -cinque anni 
della medesima, peaa..e assolue Mellovi. |, 


paura, il sottotenente avrebbe èrdinato Vi la- 
-scisrlo-in dibettà, 

Più tardi il caporale»Melloni ! era -;già:: mel 
proprio»tetto meritrevi-sergenti Isellate-Binda 
erano stati ;Îmessi ‘ala sala di. discipline, 
quando,:in seguitorall’interrogatorio -dei-sol- 
dati Noto-e Silvestri, furegli.pure -messo.in 
prigione. Il caporale Melloni nega recisamente 
-di averneavato la-stiabola; e tanto più. nega 
di ‘averla: usata reontro-un suo superiore, 

Il caporale ‘Mstioni narrò altresì che, prima 
che suecedesse - questo.-tall'iraglio davanti-3) 
caffè Venezia, il sottotenente Qeandi.ivcontrò 
purejsotto i portici il serg. Pasquale,-al. quale 
ordinò. di ritirarsi. in quartiere, che sarsbbe 
stato meglio per lui, lo.che.il sergente :Pa- 
squali: eseguì senza; far. motto. Però. in quar- 
tiere, avendo interrogato il sottotenente? Or- 
landi sul; motivo :dell’ ordine » datogli . poco 
prima, questi» gli: rispose-che in; quella;sera 
iaveva qualche e+sa. pel capo. Tanto:ravrebbe 
»saputo.dallo-stesso sergante Pasquale, .il quale 
sessendo in eongedo, fu.udito sullo avere.do- 
vato. ritirarsi per ordine del sottotenente 0r- 
landi, ma non fa-interrogato.su quest’ultima 
circostanza. — 

Altri testi borghesi-presenti.al. fatto depo- 
Tssero..di.aver ndito.l'intimazione di ritirarsi 


fatta «al sottotenente Orlandi, ai. sergenti 


rip nt 


ASA LL 


derali da Rendebargo per & 


Questa che abbiamo riferita ‘è la let- 


tera del generale. Hake che venne piena- 


. mente approvata dalla Dieta di Franco- 
forte. 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali di Vienna pubblicano quasi tutti 


‘articoli violentissimi contro la Prussia, so- 


vratutto a cagione. della recente ocenpazione 
di Rendsburgo, che palesa in .modo tanto 
evidente i disegni del signor di Bismark. 
Riferiarao più sopro un articolo del Lloyd 
su questo argomento. M 
Serivono da Berlino, in data del 28 luglio, 
alla Corrispondenza Havasi 


Nelle nostre regioni ufficiali si.è molto irritati 
contro la Sassonia. Si pretende che il signor di 
Beust meditasse un colpo di mano che avrebbe 
dato il governo del ducato d'Holstein in potere 
del duca d'Augustenburgo, per creare un fatto 
compiuto da opporre alla politica dei gabinetti 
di Berlino e di Vienna. 

Per isventare questi disegni, la Prussia aveva 
preparata una proposta alla Dieta, tendente a ri- 
tirare le truppe federali dai ducati d'Holstein e 
di Lauenburgo. ed a ricostituire .il contingente 
federale dei ducati stessi, senza però modificarne 
la presente amministrazione. 

Senonchè la Prussia ha poi stimato più 
opportuno e più spiccio di «cogliere «il primo 
pretesto che le si è presentato per oceupare 
Rendsburgo. 

Riguardo ai fatti di Rendsburgo, il rappre- 
sentante della Prussia ha fatta ‘alla Diota la 
seguente dichiarazione nella seduta del 2: 


Il rappresentante della Prussia deve far osser- 
vàre che ha ricevuto dal proprio governo delle 
comunicazioni intorno agli avvenimenti di Rends- 
burgo, i quali sarebbero più gravi e più inquie- 
tanti di quanto li faccia credere l'avviso dato dal 
comandante in capo delle truppe federali. 

Risulta da quelle comunicazioni che i soldati 
delle truppe federali hanno assaliti alcuni posti 
prussiani ed anche alcuni soMlati prussiani per 
le vie, che: vi furono parecchi feriti, e che Té 
ambulanze dei prussiani gravemente feriti sono 
state minacciate tumultuariamente; per ‘modo 
che le truppe prussiane hanno dovuto rimanere 
tutta la notte sotto le armi; e fu necessario con- 
tinuare ad invigilare sulle ambulanze. 

In seguito a questi avvenimenti, che sono 
stati preceduti recentemente da deplorabili offese 
alle bandiere prussiana ed austriaca, il rappre- 
sentante prussiano ha ricevuto anche delle istru- 
zioni provvisorie relative ad una proposta del 
proprio governo diretta a mutare immediata- 
mente le disposizioni relative alla guarnigione 
di Rendsburgo per evitare nuovi conflitti, pro- 
teggere le nostre ambulanze e assicurare le co- 
municazioni colle nostre truppe che sono sul 
teatro della guerra. 

Nella presente situazione’, il rappresantante 
prussiano; riserva. anche riguardo a ciò, il diritto 
del proprio governo di fare ulteriori proposte. 

Leggiamo nel Nord del 26: 


Ci si assicura ‘che sono ‘già state intavolate 
delle trattative frala Prussia e l' Austria per la 
conclusione d'un trattato di commercio. Questo 
fatto dimostrerebbe che l’ultima delle due po- 
tenze anzidette ha definitivamente rinunziato' alla 
politica commerciale colla quale poneva ostacolo 
al rinnovamento dello Zollverein,e.che gli stati 
ancora dissidenti, vale.a dire la Baviera, il Wur- 
temberg, l’Assia Darmstadt e Nassau, non tar- 
deranno ad aderire al nuovo trattato che deve 
ricostituire lo Zollverein sulla base-della conven- 
zione franco-prussiana. 

Si legge nel Pays del 26: 

“ Gi serivono da Londra che le relazioni diplo- 
mafiche fra il gabinetto inglese e.quello di Wa- 
shington sono state sul punto di rompersi. 

Sono note Je pretensioni poste innanzi dal 
Nord riguardo ai marinai dell'Alabama — pre- 
tensioni che l'umanità disapprova e il diritto 
delle genti respinge. 

Il signor Lincoln, il quale si erede in dovere 
di consegnare alla Russia i polacchi che servono 
sotto la bandiera federale, trovaya. natutale che 
l'Inghilterra consegnasse.a lui, come prigionieri 
di guerra illegalmente sottratti ai loro vincitori, 
, alcuni sventurati naufraghi salvati da.una nave 
inglese nel momento in cui stavano per anne- 
garsi. 

Una simile dottrina non può essere ammessa 
da alcuno:stato civile, da alcun governo onesto. 

Da questa domanda nacquero discussioni vivè 
e prolungate fra lord Russell e.il signor Adams; 
il ministro del Nord si lagnò con acrimonia 
delle dimostrazioni di simpatia date dall'Inghil- 
terra ai confederati. E, per un momento si cre- 
dette perfino che il signor Adams chiedesse i 
suoi passaporti. Ma pare ché l' affare non avrà 
alcun seguito ,eccetio .un tantino di raffredda- 
mento nelle relazioni fra i due governi. 

La Epoca di Madrid annunzia.che.gli,ul- 
timi dispacci dell'ammiraglio spagnuolo»Pia- 
zon fanno sperare «un>componimento ‘soddi 
sf.cente della: questione delPerù. Non-sap- 
piamo però în qual modo questa speranza del 
giornale di Madrid. possa.conciliarsi colle no- 
tizie giunte non ha guari-intorno-al-conts- 
gno del governo, peruviano,che non sì dimo- 
strava‘‘punto ‘disposto ‘@ cedere" dlle preten- 
sioni della Spagna: $ 

La-Speranza pure di Madrid pubblica una 
lettera da. Valparaiso, recondo la quale, la 
popolazione di questa città , appena ricevuta 
la notizia dell’eccupazione delle isole Chinchas 
aviggbbe gridato: Morte agli spagnuoli ! (Morte 
alla*regina. di. Spagna! 

L’inviato di Spagna ‘avmebbe -durato' molta 
fatica “per ‘impedire cha il‘ popolo «strappassa 
la bandiera inalberata sul palazzo della lvga- 
zione spagnuola. i; 

Il generale di Martimprey si è imbarcato 
a Marsiglia por ritornare ad Algeri dove a- 
spetterà il successore del duca -di Malakoff. 
Egli è incaricato di promulgare il nuovo. de- 
crato sul riordinamento del)’Algeria ,- e-pub 


(blicherà contemporaneamente un ® cela 


tare dei con- 


La 


destinato a far conoscere le intenzioni d 


«governo dell’imperatore. 


siglio di stato francese è chiamato va propa- 
rare un progetto di logge relativo alla libs; tà 
dell’interesse. ; 
La France-del .26 assicara che la legg: del 
1807 serà modificata par quanto concerne 
l’ioteresse commerciale, ma sarà mantenuta 
tale quale riguardo all’interesss nelle transa- 


‘| zioni civili. 


i — co 
(Corrispondenza particolare dell'’OPINioNnEt 
Parigi, 15 luglio. — A Parigi da qualche 

«giorno «si ha‘ maggicr fiducia che per lo pàs- 
sato in un accordo tra la Francia e l’loghil- 
terra, e voi vedete che icon questa lusinga 
dinanzi agli occhi l’alleanza più o meno santa 


poca paura. 
Il discorso di lord John Russell ‘ha ‘fatto 
un buonissimo sffetto, e mi si dice che l’im- 


zione particolare per il linguaggio tenuto dal 
capo del ministero degli esteri. Qui l’opinione 
pubbliea si è finalmente fissata riguardo al- 
l'attendibilità dei documenti pubblicati dal 
Morning Post. Jl giudizio che si rivela ‘dalle 
parole di tord “Johî ‘Russell sembra il più 
esatto. Quei documenti sono weri nel fondo, 
sebbene srlificiosamente siano stati sbagliati 
nei particolari. 

Si sa del resto che il governo inglese, in 
opposizione a quanto erasi creduto da prin- 
«ipio, restò estraneo a questa indiscrezione. 
Essa proviene da un’altra sorgente non meno 
elevata. 

Questa indiscrezione rese.però dei grandi 
servigi alla diplomazia, perchè in grazia sur, 
in grazia «sopratutto della ‘diseussione, delle 
spiegazioni @ degli ischiarimenti provocati, la 
situszione è diventata più chiara. ' 

Il'timore di offentere'la' Francia fusi grandé 
che i ministri di Francia accredititi presso 
le tre Corti del Nord furono assediati da 
spiegazioni e schiarimenti cha permisero al 
governo francese di formarsi un giudizio. im- 
psrzisle sulle trattative che ébbero luogo a 


Kissingen ed anche prima dell’incontro dei 
sovrani. 


L’Austria, la Prussia e la Russia hanno 


imesso:sultappeto reciprocamente lelorosidee, | 


e questo bastò a stabilire un aceordo evene 
tuale, ma l'analogia delle loro viste sembra 
averle:dispensate di axrivara alla conchinsione. 
di untrattato 0 d'una convenzione CA 

I tre sovrani si sono palpati ‘reciproca- 
mente, sa si può usare questa espressione, è 
si .rigonobbe che qualunque convenzione 


scritta .sarcbbe stata superflua .e nello stesso 


tempo pericolose. 

La-conoscenza di questa alleanza difensiva 
produsse. a Parigi l’effatto che se rie doveva 
aspettare. La Francia rilevò ila sua influenza 


in un modo che piacque maggiormente al- |' 


l’laghilterra ; di più i due governi occiden-’ 


tali hanno, sagnito in questo l'esempio delle | 
potenze del Nord, affermando il loro aceòrdo! |U 


per il caso che il riavvicinamento operatosi 
nel Suttemtrione passasse i limiti di una po- 
litica difensiva. 

Ml signor Drouin de Lhuys è contantissimo 
della piega che hunno preso;gli #ffari ed una 
circolare che esso indirizzò agli agenti diplo - 


matici della Francia dà ‘a questa ‘soddisfà-’ 


zione ‘un’espressione che, aumenta le speranze 
pacifiche che la diplomazia inon ha ‘cessato 
di notrire; n 

Qui almeno si è certi che le potenze del 
Nord non ossranno abusare idélla Torò* posi- 
zione. a fronte di. una\potenza vinta, e l’Au- 
stria fa la prima a porgere le più. soddisfa- 
centi assicurazioni a questo riguardo. 

A rischio di parervi troppo ottimista, ‘io 
oso annunciarvi che fra poco sentiréte pir- 
lare di.nuovo di um congresso europeo..Ho 
qualche indicazione che mi permette -dicere- 
dere che questo .dlisegno favorito .di..Napo- 
leone JIl non sir. del «tatto abbandonato: e 
che possa ‘trovare ]a ‘sua eflattuazione più 
presto forse di quello che.si pensa. 

L'Inghilterra. stessa .è mn po"*meglio dispo- 
sta.o: l’Austria dal«suoeanto espresse il de- 
siderio di @ssminare' e ‘studiare se mei un 
congresso europeo non potesse ‘antivenite i 
pericoli che-minacgiano »Ja pace ‘europea. Il 
governo inglese avrebbe lastiato csdere una 


«parola favorevole all’idea dell’imperatore Na- 


poleone III in occasivne degli ultimi acco- 
modamenti“intervenuti tra la Porta.ed.i.Psin- 
cipati Denubiani. ; 

(Mi-si-dice: chevin +un colloquio fra .il-re 
dei belgi e l’impefatore, questi,avrebbe.ma- 
nifeststa la ‘persistenza ‘nel suo concetto pe- 
rorando con. gran.ealore l'instiluzione..di.ua 
areopago»diplomatico. 

L'imperatore avrebbe altresì > parlato con 


molta amicizia dell’imperatore del Messico di. 
«cui aviebba lodato grandemente d’abulità. 


nll.viaggio -del.re.di Spagna che'ovea aver 
luogo solamente-al 15 -agosto, fu--anticipato 
di. dieci giorni.o si vuole ennettare. una certa 
importanza a questo cambiamento. Nen si 
dubita punto che lo»seopo del visggio reale 


-sia politico,-ma-si-orede-e-forse-con-ragione, 


che. rigi arderà \las politica d’ oltrè :mare siut- 
tosto punt ‘quella èuròpea. Il desideri Vi dare 
a Nspolsone Ill.un ‘attestato .di.stina e. di 
corrispondere così «alla » cortesia -usata d:1la 
imperatrice Eugenia centrano però por «molta 


parte.iu questa visita del marito della.regina 


di Spagna. 


Le persone che avvicinano 4’im poretote sono‘ 
unanimi per constatare-i-buoni «ffetti-che-su-| 
«lui fanno lesa 
‘nissimo’ ed'‘è-di ottimo umore. 


cgdi Nechy. + S.<M, «sta «be 


Abbiamo già detto altra volta che il ‘Con-' 


delle «tre potenze nordiche finisce ‘per fare. 


peratore avrebbe esternata la sua soddisfa-. 


n i 
È o ni Li 


Histo 


C-pirete che vadendolo così li 
ratore si pronuncia piuechè mai contro ogni 
impresa che la Francia possa evitare Sl 
moszicare +1 proprio lionore ed sl 


pr ID) în- 
terasse. A Ssint-Clopd poi queste idee ci w-.| bli 


Sgrimono can ‘un vigore anche più gra»de. 
A questo riguardo si rac onta il motto d: 
Rin sUgusto; personaggio. -—- Ad ogsi voglio 
da 6ua impresa: noi abbiamo compiuto quello 
che da noi si putéva attendsre. Nepolcoge IV 
farà il resto. — 
Questa volta almeno il giovane Alessandro 


lasci da fare. / 


Nella finanza vi ha di notevole il grande! 


favore di cui godoro Je azioni della Cassa di 
Sconto a Parigi. Qugsto favore gi giustifica 
cogli eccellenti affari diquesta compsgoia, di 
cui il rendiconto annuale darà conto egli a- 


zionisti, eoi buoni dividendi e col. fondo di - 


riserva completato più presto di quello che 
si ccredeva. 


TORINO, 27 luglio. — La Gazzetta ufficiale 
d’oggi contiene: 

1. Un R. decreto del20luglio, che proroga 
l’attuale sessione del Senato e della Camera 
dei deputati. 

2 cha da izioni nel personale dell’ordine 
giudiziario. 

3. Nomine di ufficiali  dell’ordine mau- 
riziano. 

MODENA, 26 luglio. + Gircola per Modena 
clandestinamente uno scritto contenente pen- 
sieri del più esagerato repubblicanismo, in- 

iurie contro ile nostro istitazioni , contro il 
Re, contro tutti. 

Ce n°è capitata per caso una copia sot- 
t’occhio, ed abbiamo subito scapito.di «he si 
trattava. Quella lurida scrittura non può es- 
sere uscita che dalla testa di un*‘pazzò ‘di 
cattivo genere, o dall’offieina dei reazionari. 

(Panaro) 

—La deputazione provinciale ha ieri, pre- 
senti tutti i. suoi membti; deliberato un in- 
dicizzo al comm. Bellati, nel-quale espresse 
la penosa impressione prodotta.in paese dalla 
voce del prossimo suo ritiro da un ufficio 
“sostenuto con danefpzione ione e zelo impareg e. 
giabili, con autorità di fistrato 
con saffetto di padre; de .col ‘dichiarare. 
«di-non poter abbandonare .la speranza di - 
veder modificata mna risoluzione che lascia 
tuttì addolorati senza distinzione di opinione 
o di ‘partito. (Idem) 

FIRENZE, 26 luglio. — Sappiamo che die-' 
tro requisitoria del procuratore generale .del 
«Re; la Corte reale d’appello di Firenze ha 
decretato che la causa :pendeate-contro mon- 


signor Breschi ed il proposto Bernardini sia ‘ 


rimessa, a forma dell'art. 5 della legg® del 
22 maggio 11852, dal tribunale’ di Pistoia al 
tribunale-di prima ‘istanza di Firenze. 

(Nazione) 
ew ANCONA, 25luglio..— Rreceduto dal. quinto 
1è giunto questa) mattina ‘l sesto»reggimento 
granatieri; l’uno e l’altro destinati a guatni- 
gione nella nostra città... 

— (Alle 42 di-notta.di.ieri e'alla.stessa ora 
di ieri l’altro partivano «con treni » speciali 
della ‘ferrovia ‘i quattro battaglioni compo- 
menti il 44 di fanteria «alla: volta di'Bologna, 
ove prenderanno stanza. Questo regg. col 13, 
formarono per ..alquanti.mesi .il.presidio della 
nostra piazza. (Mon. delle Marche) 

NAPOLI, -24 luglio. — Carlo Sodano; ca- 
pitano val-riposo, è rstatorla motterdel- 23, cor- 
tento arrestato. 

Sul gno conto pesa l'imputazione di cospi- 
razions contro.il governo. (Nomade) 

(iscrivono da ;Awellino.in data del 20 
che inella notte innanzi «i «due capi:banda 
Manfra ‘e -*Mustaseiò-si ‘avanzarono a'‘poea'di= 
stanza, ila quella città, e sequestratono i pro». 
prietari Testa &d Argemio. Costoro veanero 
"trascizati.xacso Caprile, ed a colpi di pu- 
gusleil.primo: venne ugciso, l’altro ferito 
gravemente. 

l briganti eommisero questo misfatto, per- 
chè -eredevano-quei-due sventurati causa de- 
gli ultimi arsesti: fatti in Cervinara. 

(Fascio Romano) 

— iNeileviarro «di Viborrati in Principato 
Citra eravi no tal Giovan “Battista Bella; sil 
"quale ensuurmortigio al-nuovo. ordinerdi'c:sè. 

*Aecanto "Vella » sua «casa, spessori catabi‘ 
nieri si Lappostavano per sorprendere i bri- 
ganti;. per .la qual cos? costoro giurarono di 
ucgiderlo, e nella. notte del 15-al 16 dl cor- 
«Fente, lo sorpresero nel. proprio letto, e.lo 
tagliarono a pezzi. La testa di quell’iufalice 
fa legata ad un albero alla porta della sua 
casa. (Idem) 
—,25, luglio. — Sono stati distiecati »°Na- 
poli i priwi b:ttagli mi dei reggimenti 3, 32, 
61 fanteria. (Patria) 

- snella sezioga Vicaria è . stata  SOrpresa 
una casa ov'esercitavasi il giuoco della. lot- 
teria clandestina. " 

Nel quaruure Svella pui uo svuorsiato svr- 
prese ben.sei c»ll’argesto. (Idem) 

— Tommaso linpareto, incaricato dell’U/fi- 
zio Credenziere sal Ba co di: Napyli; fuggiva 
per -Cintavecchia. dupo saver. commesso. na 
furto” di 18 crrterl» di pegnarezionir 

(Libertà Nazionale) ;. 


SRORAGA_DI TORO 


Questa sera (27) ,-alle-ore-7-142,-è-avve- 


nutounduullo alla scisbola: sui piazzale) el 


‘cimitero di SA Margherita, tra, il Signor Li: 


: 


papi sha madendlo, esi oto dti se 
inducono delle previsioni pacifiche. L’impi- 


} ‘200. lire non 


«o 
Ù 
' 


tarono da avversari lesli ed onorati. 


SNella qgiornsta ci icri le guardie di pub- 
blica s‘curezza ap;ostatono alcuni oziosi £ 
Figabondi, cones:'Bti-come giuocatori di -van- 
taggio e ladri. i î 


D.men c-, 3Î, awd Juogo una corsa di pia- 
cere itra Torino e Lrcsrno, al prezzo di lire 


. odia saconda è tire 9 95 per la' terza 
non potrà lamentarsi che suo padre nulla gli‘ 


dl ‘convoglio partirà da Torino alle 4 10 
antimeridisne per giungese.a Locarno alle 
11 30; ripartirà da--Locerno alle 5 pomeri- 
diape, e sarà di ritorno a Torino alle 12 30. . 

H numero dei biglietti da distribuîrsi alla 
tazione di Torino fa stabilito in 360, metà 
di seconda e metà di terza elasse. 1 viaggia- 
tori-potranno pure arrestarsi ad Isola Bella 


o ad Intro, iprendere la corsa al ritorno 
l Mpa etnie torna 


| del batte 


ar 
È stato pubblicato «il. nuovo: Indicatore postale 


| del regno d’Italia pel mese di luglio 4854. Con-' 


tiene le seguenti materie: uffizi della Direzione 
generalesdelie posta; Compartìmenti dell'ammi- 
strazione provinciale; Norme generali sul Ser- 

vizio di poste nell'interno del regno; Norme 
sul cambio delle corrispondenze. coll'estero; Ta-. 
vola di progressione .per-la tassa. delle lettere 
nell'interno del regno; Tavola di progressione 
della tassa dei plichi, di carte manoscritte ecc. 
sotto fascia per l'interno del regno; Tavole dì 
progressione del peso .e della tassa di franca- 

tura delle stampe per l'interno del regno; Tavola 
delle tasse da riscuotersi pei vaglia postali;  E- 

lenco.degli uffizi postali del regno; io dei 

corrieri; Servizio dei piroscafi postali nazionali; 

Servizio dei piroscafi francesi, inglesi \ed.-au-; 
striaci; Repertorio geografico; Tariffa delle \cor- 

rispondenze estere; Tavole di progressione delle 

tasse per le letteree per stampe da e pet .l'estero; 

Tavole di statistica postale. 

Da questa semplice ‘enumerazione delle ma 
terie, risulta chiaramente l'utilità Egli aghe 


postale-per ogni. ordine di persone. È vendi 
bile presso tutte de.Di ved ufizi postali.del, 
Tegno. n 


Droxssi denunziati all’ Ufficio delle. Stato” 
Givile dopo le.ore A pom. del giarno 26 fine alle 
4 del 27 luglio 1864. 

Tholosano di Valgrisanche. Giuseppa‘, nata 
Picco, d'anni 32, di Torino; Fassetti Celestino ,. 
sid:45; li Toribo, studente ; .Chiantore ‘Maria, 


l| mata Gariboglio, sid..49,.di.Riva di Pinerolo, pet- 
itinatrice 


“Più 44 da 4 giorno ad'anni 7. 
e _rrrrr 


© FATTI VARO 


Nomina e onore meritati. Leg- 
.giamo nella Gazzetta ufficiale del Regno del 25 
corrente luglio quanto segue: 

Abbiamo fatto parola non è molto nel nostro 
giornale dei perfezionamenti introdotti in Fran- 
gia nell'arte! di fabbricatò li pianoforti di tutti i 
modelli, ed abbiamo, il giornale ufficiale 
‘edaltri periodici di quel paese, distinta partico» 
lammente la .rinomata Casa dei signori Filippo 
(Enrico Herz mipote e compagnia, via Seribe, 
n.\7, in Parigi, per essere quellaiché ha' ifique- 
sti ultimi.tempi realizzati i più rimarchevoli e 
veri progressi, tanto per la bellezza quanto per 
la bontà e perfezione dei PITTORI n 

Oggi possiamo annunziare che)S.;M. Vittorio 
Emanuele TI, volendo «dare ai suddetti signori 
Filippo Enrico. Herz, ‘nipote e compagnia, uno 
speciale contrassegno “della -sowrana sua. prote-. 
zione, si è degnata -nominarli con.brevetto del 
21 corrente luglio, fabbricanti e provveditori di 
pianoforti di S. M. il Re d’Italia. 

Maunificensza, reale. Si legge nella 
Lombardia/del 26 correrite: FIS OX 

«Sappiamo che, Sua.Maesti il Re, ‘dopo aver 
assistito domenica, scorsa allo. spettacolo. datosi 
snell'Arena.a benefizio ,delle Società operaie si 
reompiacque rimettere»al sindaco .L.2000,. dadi, 
sttibuirsi per L14250 al.consolato.della Società 
operaie che diede questo spettacolo, e per 
TL 750 all'Associazione degli operai, le i 

somme pervennero tosto alle rispettivé desti» 
nazioni. 

Arresti. Nel Pungolo del 26 si legge: 

Fu arrestato a Wiesbaden, quel Gandolfi che 
tempo fa fuggiva da Milano, involando lire 
60,000, di proprietà degli appaltatori delle  car- 
ceri criminali, di cuì ‘era il rappresentante. Il 
Gandolfi sarà tradotto a Milano. 

iLa\Sentinella Bresciana del 26 scrive: UL 


Merenda, autore-dell’assassinio. commesso il‘ 13» 
agosto‘scorso in Rossovera, erdi«cui' il governo» 
‘austriaco’ hà accordata l'estradizione.‘ , 

Annegamento. La Sentinella delle Alpi 
del 87 serive: VISIPUFIRR SII SME II 

Lunédì ‘un; giovane da-46 a-47 anniessondosi 
recatò ‘a bagnarsi înelctorrente.:.Gesso, 1sventu- 
ratamente' rimase annegato. 

Malfattore precoce. Leggesiin data 
déel-26-nella Gazzetta di: Genova: .. 

Un deplorabile.esempiordi; precoeità nel, «m al- 
larè si ébbe avantieri:nel-comune»di ‘8: »Fran- 
cesco d'Albaro. ; 

lUn'ragazzotto di #3. in 44» anni, spiato vit 
\mothento jn cui‘una casa. colonica, era» senza 
custodia; inerpicandosi per un albero penetrò 
‘nella-casa-e vi -rubò den prega ran ehe 
costituiva.tuttori- peculio.di. quei coloni. .. 
Avwvisato all'indomani il delegato paga 
sig. Arietti mosse tosto con due a cer- 
_care.il ladroncello e dopo non breye corsariu: | 
nei.piani. di, Quinto. % s 
non si sa.come-aveva.già ; spes 


è gi 


lire, y i 
‘Ferimento. 


Monitore delle Marche di Anco 


o con un colpo-di-ac- 


Api potr$ 4 


-| esito 


(Nelmattino di domenica.«giuogeya il.Nicola |: 


sì potè riavere dav'luin che 438) |» 
St ff 3 anti bALAILI PRTCS 


Leggi in data del: 8500 
——{--Sabbato-mattinaun-facchino-volendo--impe- |- 
OMR Marengo, ta fe. 

rito dallo, stegso, marinaio con w 
DR, UV Pe 


RENI 


i greci c SR 
fio] opto Meine ue n prese de 
‘stanno tuttora attendendo la TTT: 
li Pnamemmenre con e pelle Red 


E 
ler mattina nelle yicinanze I 
militare, di fianco alla Piazza. se RE 
improyvis Una grossa parte di un ca- 
panmone ad uso di officina di fabbro-ferraio. 
A poveri operai cadevano .eolpiti dalle mace- 


lo, e gli altri ne. riportarono e 
non lievi les 
Congresso musicale italiano. 


Bonamici di Napoli riceviamo la seguente noti- 
assegnato per la rimessione, all'ufficio det Circolo 
servatorii, licei, stabilimenti ed 
non 
formazionè degli elenchi per'Ja ritinione del 
| Sono quindi ‘invitate a profittar della 
8 notizia dalla circolare emessa da quest'uf- 

Torino, 27 luglio, sera. — Il generale 
siglio, e deve recarsi ‘a visitare i Jawori 

S. A. R. il principe 
la sua sorella, S. A. R. éd 1 da princi- 
tornerà în Francia, per fermarvisi qual- 


Dalla Direzione del Circolo’ artistico - musicale 
ficazione: 

È prorogato ‘a tutto il 18 piv. agosto il tempo. 
ntillico mesi. eg ; 7 
pria 10 REATI CE di a 

associazioni mu- 

pi? ipali © pri È 
Gisele di Belle RU 1 foto 
d° CONGRESSO MUSICALE ITALIANO, Che «si terrà in 
Napoli il 48 del p. v. settembre. ho it 

fra le Direzioni delle suddette în ditazioni 
ch non avendo, per avventura, avuto in tempo 
utile 
ficio, in data del 4° giugno scorso, non avessero 
sinora ad essa risposto. 
Lamarmora è arrivato oggi a Genova. E- 
gli si è ‘incontrato col presidente del Con- 
della Spezia ‘in compagnia del ministro. 
della marina. ‘ 

Umberto pari 
nel, prossimo mese per Parigi a visitarvi 
pessa Clotilde. Si. recherà quindi in In- 
ghilterra, Paesi Bassi ‘o Belgio, donde ri- 
che settimana. S. A. R. visiterà dl campo 
di Chalons. ; BA 


(AGENZIA STEFANI) + 

Vienna, 26. Assicurasi .chesle vedute 
esposte ieri dai plenipotenziari nelle tratta- 
tive prelimidari facciano presagire un ‘buon 

i conferenza. La prima seduta avrà 
a mezzodì 

a, 29. La Camera adottò al- 
l’unapimità una proposta» contro. :l’oceupa- 
zione Dino del got Rendsk E: Re ndo a 
disposizione, delgoxerao tutti i mezzi per op- 
porsi ve | lirico ele 

contro qu di de ESTR 

Lord Russell, rispon Ja Ellembordugh, 
procura di ica ila. con of Mal .to: 
verno nella.questione danese: . ice Fey que 
sta è una questione asssi complicatà; accusa 
la Danimarca idi.non aver adempiuto i suoi 
impegni; soggiunge che le libertà in Euro- 
pa sarebbero state più compromasse se l’In- 
ghilterra «si fosse gettata ciecamente ‘in una 
guerra. i 

Dresda, 27. lì decreto ‘di richiamo del 
generale Hake dice che il governo, ha preso 
questa misura perchè non vuole tollerare che 
cadino sulle spalline di un ufficiale sassone 


de mupiiagioni ioni. provocate _pusi tà 
della Dieta. ia Vagli dA (8) 
It ministro della guerra recasi a Rend- 


sburgo ,per, aprire un'inchiesta. : 
Eri Xork, 16. Assieurasi che î f:- 
derali hanno passato il Potomac inseguendo 
i seprratisti. 

Si ha dal Messico che Uraga 8 Dobtado 


hanno. falto pati; di adepigue.all'impare. | 


luogo oggi 


ARR" 
Parigi, 27 luglio 
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AR VIII O > 
ia > iloorbian della» RoucazsTi.a n? 4) 
“Corto autunnale. » + 
Di scuole elementari, ginnasiali e liceali. Pre- 
parazione per l'ammessione alla R. Università e 


all'esame di licenza liceale per quei giovani che ‘ 
i dii 


—hanno compiuto il > di-liceo.. Vi sarà. 
Lev) professore $ n ciale tf cata ? 13 


î i ep bag Adatetog 


vicina 


I sottoscritto avvertè chi possa aver È UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già Ditta Pomba) 


, interesse, che le pianelle ed i coppi 


INDIANI | 


: CIGARETTI 
+ Guarigione 


DrI 


ne' farà la vendita a) 
l’ingrosso. 
Beccaria Giacomo 
fratello di Beccaria D. Clemente, 


& la Reine des Fleurs 


! + PARIS) 
5 Boul. de Stra- 
" "n : yy sbourg, 10 

Profumiere di S. M. l'Imperatore. |. 
Inventore: dei Saponi, Cosmetici } Pro- |: 
fumi ed Essenze le. più. varie, e. più ri- 
cercate per ia toeletra e.la tintura, ven- |, 


dute in tutta Europa alle migliori cons. 
dizioni di fabbricazione e di buon mercato, 


PER GENOVA 


RI CERI di giovani letterati 


per concorrere alla reda- 
zione di un giornale po- 
liticò e dî um foglio: umoristico. 

Si richiede un buon earattere 
nel doppio senso di netta calligrafia e 
di mallcabilità, ossia. di completa ubbi- 
dienza al capo. 
> Ihufile it presentarsi se gli aspiranti 
all'inppiego, che sarà largamente, retri- 
buito- in proporzione delle doti reali e 
dell'ingegno speciale, non conoscono ab- 
bastariza, pet studio 0 per pratica gior- 
nalistica,.gli affari politici del nostro se- 
colo in tutta Europa, ed il valore 0 al 
meno la nomenclatura degli uomini che 
ora figurano sulla scena del mondo. 

Testè morivà un giornalista italiano di 
Vetò é gran talento, lasciando quasi un 
milione..... ad: una commediante,,, per 
amoré dell'arto senza dubbio e della 
donna ; doppia passione utilissima nella 
carriera dei giornalisti umoristici, i quali 
debbono sapere amare il bello dapper- 
tutto. 

Da Marsiglia, benchè città commer- 
ciale di primo ordine, nel XIX secolo 
uscirono numerosi poeti, storici e gior- 
nalisti di un gran merito originale, mor- 
dace, LA perchè ina i 
si potrebbe ere pochi giovani, mi 
spiritosi al culto nauseante, — che 


uzza di salume è di baccalà, — del 
Earonesto dio Mercurio? 
giornalismo è una carriera laddove 
si possono lasciar parlare liberamente 
il cuore e lo spirito, ed apprestare orec- 
chie a Sapere intendere quest’ amena 
voce distraente dalla monotonia degli 
affari. ; 
Dirigersiin Genova, salita 
Sant'Anna, n. 25,,1° piano, casa dell'Em- 
rio Franco-Italiano , e chiedere il sig. 
ENEDETTÒ, dalle ‘10 dle 11 antim. 


IL PROGRESSO GIURIDICO 


Giornale di legislazione civile, commerciale 
‘e penale politica e varietà 
diretto dall’Avvocato 
hikimovnò maccia 


Si pubblica ogni sabbato. 


PREZZO. D'ABDONAMENTO 
Un mese L. 9 — Tro mesi L. 6. 
Semestre ed anno in proporzione. 
L'ufficio è in Torino via S, Tommaso, 
n. 26, secondo piano. ; 
Per gli abbuonamenti dirigersi ‘con 
vaglia postale nl Gerehte del giornale. 


minuto ed al- 


1808). 


focazione, le bronchiti, la raucedine, lo 
abbassamento di voce, f'etisia polmonare, 
le. laringiti, insomma in tutte le malattie 
della voce e della respirazione. 

Prezzo fr. ® la scatola. 


‘ente commissionario D. Monno in 


i_ Ag 
i Torino, via Ospedale, 5; presso Bonzani f: 


e. Depanis ed in tutte le princi 
macie. — I signori Grima 

sono i soli a 
canape i; 


Pie 
i che abbiano fl vers 
gi che iano il vero 
indiano. Bisogna guar 


* contraffazioni. 


ferruginoso 
del farmacista VEZU, 
b Lione, corso Morand, 5, 
Quest'olio, è, il solo che ha ottenuto 


| Intl 


un rapporto favorevole all'Accademia, {. 


icina di Parigi (seduta 31 agosto 
Questo preparato conviene nella 
cura delle malattie linfatiche, della clo- 
riabiifante molle. d 
riabili nelle persone di tempera- 
mento; debole! ed:'affievolite da malattie: 
e pa altre. cause. 

resso lo stesso farmacista si troyano 
le Pillole. di. joduro di. ferro al butirro 
di cacao , le. quali possono. adoperarsi 
nelle stesse circostanze come l’ Olio di 
fegato di merluzzo ferruginoso, però a 
scelta del medico. 

Queste pillole sono di sapor dolce, al- 
l'opposto delle: altre preparazioni al jo- 
puro di ferro, che sono amare, astrin- 
genti ed aspre; eccitano. l'appetito e non 
cagionano e 

Il si VEZU ara anche, una 
amalfi jodure di ferro al balsi 


fettare e di cicatrizzare rapidamente le 
piaghe e le ulceri maligne. Negli spe- 
ali di Lione si pervenne a disinfettare 
ulceri cancrenose’ e ad ottenere un sen- 
sibile sollievo. 

Agente commissionario per 1’ Italia 
D. Moro, Torino, via dell'Ospedale, 5. 

Vendesi in Torino alle farmacie Bor- 


zani, Depanis e Taricco. 


MALATTIE DELLA PELLE ‘roi 


BiaxcHi, sce, Metodo facile, guarigione pronta 
mediante l'uso esterno dll'Aceta mre- 
servativo e dei Saponi j 1 
del D.' Courtilier. Parigi, 100, boul. Ma- 
enta. — Presso D. Monno, Torino, via 
Bspedale, 8. (Spedizione in bere 
Aceto,2604fr.;, Sapome;t 75 e 3 fr. 


IRRIGATORE percistri, che, 


per clisteri, che, 
si carica come un orologio, secondo 
i sistema del dott. Eguisier. Prezzo 
L. 415, 18 e 20. Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 


darsi dalle. |. 


pallidi; esso opera siccome | 


0 di fi 
cacao, che possiede la proprietà di dista» E 


il di cui costo totale è di L. 20. 


, Coloro che manderanno relativo. vaglia. postale riceveranuo, francato per posta! 
il detto volume o l’intera opera. la 


L'ITALIA CONTEMPORANEA 


GRANDE ALBUM DI CELEBRITÀ 


artistiche, letterarie, diplomatiche, politiche e: militari. Sì pubblica dallo Stabili- 
mento fotografico, di Alfonso Bernoud; fotografo di S. M. il Re d’Italia. 

L’Album si pubblica per dispense. Ognuna di esse contiene un ritratto originale 
fotografico e una breve, ma completa biografia, e costa una lira italiana, 

. Venticinque dispense formano una serie, e non costano che ventidue lire ita- 
‘liane: e cinquanta centesimi. Due serie costeranno soltanto italiane lire quaranta. 
‘Ela più completa raccolta di biografie: e di; ritratti. 

Le domande di associazione si dirigono allo Stabilimento fotografico di A. Ber- 
mowud, fotografo di Sua Maestà, casa di Livorno, via Vittorio Emanmele, n p71, 
,e.a tuttii principali librai d’ Italia. , 
uU € generale in Torino trovasi all'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 
«num. 26, 

Mii ii der nn ir —thstc ate 


COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA DI CONVALESCENZA 
APERTO TUTTO L’ANNO 


Dirigersi al medico direttore, dott. Vimea, a Cossilla, ed in Milano al dott. 
| Malaccida, via Nerino, n. 6 rosso, % tiche 


I 


© PRODOTTI LECRELLE 


Parigi, nia. Lomartine, n. 36 


Acqua Lvchelle, flacon piccolo î a Br. 3 >» 

» » grande È . » 4 » 
Acqua sanitaria . è 3 i 6 .. > % 50 
Boli Cubobe sl Tannato di ferre, piccoli >» 4 285 

> » grandi » 3 bo 
Siroppo Larey PR A Pe È A a IAS 
Seta dolorifaga. . È È a a . > ® bo 
Collirio Divino contro il mal d’occhi , il flac. » È » 


Vendita presso Bonzani e. presso. Depanis in Torino. Agente commissionario D. 
Monpo, via dell'Ospedale, n. 5. 


MDAC ITNI | 
DRAGEES FORTIN 
etici ratio renne Poli o rllirmten 
al Copahu e al sotto-nitrato di Bismuto, i soli brevettati ed DART da un grande 
numero di membri dell’Accademia imperiale di medicina dî Parigi. Egli è vera- 
mente, come lo hanno dimostrato numerose esperienze fatte negli ospedali, il più 
radevole, il più efficace ed il più sicuro mezzo di guarire radicalmente ogni specie 
di mafattie invelerate o recenti, senza per nulla falicare ]o stomaco, irritare gli 
intestini, nè lasciare ai malati alcun gusto sgradevole. Fabbrica a Parigi, farmacia 
Roussel (carrefour de la Croix rouge, n. ®, e rue du Vieux-Colombier, 34). Fr. 4. 


Agente commissionario 1. Mede, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita 
nelle farmacie Bonzani e Depanis, in Torino, e presso le, principali d’Italia. 


ps na NAVIGATION AERIENNE van ves AEROSTATS 


2.àme édition, brochure in-8°, prix 1 franc. En vente chez les principaux libraires et au sidgo do la 


SUCIETE THAN 


Le but de la Société est de prouver per A pri pont i 
iri . C'est comme initiative priv e 
dra eng fiatteur comme le plus miti) c'est donc è tous qu'elle fait appel, espérant de 


titnent national l’appui le plus 


DAISE ps ABRUSCAPHES 


, rue Rossini, Paris. 


ue la navigation adrienne est possible, et que les 
e s‘affirme, mais elle compte trouver dans le sen- 


chacun un nos ge mene cn La Société admet dans son sein des membres cormrespondants avec titre 
raires 


‘de fondateurs 


L’Adminîstration adresse nn prospectus franco, sir ttute demande sfîranchie. Elle envoie également la brochur 


contre ‘n frane en fimbres-poste. 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO 


MEDICINALE, OT- 
dinato da \utli i 


principali medici di Parigi per la-guarigione dellè malattie di pettò, bronchili ero- 


niche, scrofole,, temperamenti linfatici, 
macista di 1° classe ,.. 


il mezzo litro. — Ag® 


ec0, 
, rue des Lombardi , è 
tte commission'ario M. 


fato a freddo ‘da Pliswon, far- 
îrigi. Prezzo ‘8 fr. il litro, & fr 
Mondo, Torino, vià Ospedale, 5. 


pre 


Vendesi in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis, Taricco e Trisano, e nelle 


principali d’Italia. 


PERLESVETHER 
DU 


D® CLERTAN 


Perle i 


[ 


i 
rezzo 


dp 


se FT PRE REST) “D. MON 
cite è De 


Varesi; 


di Ti 
roi Vendonsi : T Lat ne; 
Varati;. do, Fanali Pasta, "e ‘elle. 


e ei] 


CAPIGLIA 


ba rinémanza di questa. Pom 
la ‘barba ‘agli imberbi è a tutti nota: era 


i he del dotto Dupuytren nòn avevano che il'tiotte, La Pomata- 
rg vapeen) x è vera di Dupuytren, e non'manca punto « 
di essa una' persona vedrà rinascersi come 
a, senza che incomodo veruno gli venga cagionato. 


Torino da Gallo e_ Brunetti ,.‘agenti»genrali?pèr tutta? 
8, nel cortile, — Si spedisce in provinéia contro vaglia; 


che ora si offre ai calvi ed agli imberbi 
della sua efficacia, Coll’uso-di due vasi 
per incanto, la, capigliator: 

«Vendesi unicamente in 
ftatia,, via-Carlo Alberto 
postale affrancato di L. $. 


ALBERGHI È RISTORATORI RACCO 


MILANO ALBERGO pi FRANCIA con 
Restaurant, tenuto da P. CLs- 
rici, corso Vittorio Emannele, 20. Comodi | 


locali, appartamenti e camere separate. ' Tavola rotonila e bagni. 
ds i Teasta) vè situato nel centro del 


HOTEL er RESTAURANT | 
GENOVA»: REBECCHINO, condotto 
iovanni. Marc. via Nuovissima, 1. 
din ir prezzi nel, partichiiri e alla 
carta. Appartamenti grandi. e piccoli, ca- 
mare unite e separate. I signori viaggia- 


pe reazani 


fui Ai 496 Sidi deal 


PHOTOGRAPHIE NE li, Le | 


ISIEN- 


{ixvng. Rotonda del Giardino Pubblico. 
Specialità per i ritratti artistici. 


fr. 5@. — Un’istrazion 
sito a ‘Parigi, rue Caumartin, 


} D'enne del dottor CLERTAN. 


uestò nuovo mezzo di amministrar 


l’Etere 8 stato-approvato dall'Accademia 
ast imperiale i À o 
Portaido lEtere direttamente nello stotnacò senza che si volatilizzi, Ju | 
iscono con una grande efficacia 'contro»'l’'emicrastia, i crampi di è 
i spasimi e tutti i dolori proveniétiti tta ‘una sovreccitazionener- 
i LI È aggiunta a ciascuna boccetta. » 


di mediciita di Parigi. 


, ‘Torino, doro s. 
8; ‘Novara, Caccia; Alessandria, 
. farm. &g Geminiano; Bolegne 
principali farmacia, 
i . re 


da lamentare 'soto che-sotto ‘tal noie 


patti, via di Po, &, acrino. 


UR À POMATA DUPUYTREN, 
n° "EA n per farmascere-capelli ‘e barba, 


Pomata per ridonare i capelli ai calvi, è far‘itiscere 


| Imperiali. | 


[o 


) delle Profumerie francesi 
SOOBTÀ 10 PERFOZINANENTI armeria 
chimico, direttore gerente (rue St-Laurent, n. 7, boulevard de Strasbourg, Paris ). 

Si rattomanda specialmente alle persone che hanno i capelli incanutiti o che 
tominciano a scolorirsi, di far uso del Régénérateur du coloris de 
la ehevelure, ossia Anti-ennitie. Questo nuovo prodolto a base di olio 
di noce di acacia e di prodotti vegetali, restituisce ai capelli scolorati il primitivo 
loro colore senza tingerli. Questo Rigeneratore può essere adoperato con tutta si- 
curezza anche dalle persone le più delicate e soggette ai mali di capo, 

Prezzo, fr. 6. — Vendesi in Torino présso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 


dv MIGLIORAMENTO 


MUAVITE e LIOUORI 


DEI VINFAG 
di ULASSE ROY di Poitiers, 


ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto deuquet, e 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 


boccetta sufficiente 54 400 litri L. 3. 

ESSENZA DI COGNAC (garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro L, 6. Viicelia deposta ed approvata). 

; «PROFUMI CONC 
di {più di 50 ‘profumi. — Una boccetta per 20 litri L. ®. 

\Questi..prodotti sond ‘chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
«presso l’Agduzia ‘D, Monpo, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale. 


| (i = 

Assortimento comple 
Uinti doppi e semplici, Pere irrigatrici , Pessari, Siringbe, Orînali Chemin de 
fer, Biberoni(ed Articoli relativi in cautehouc. — Ingrosso è dettaglio. — Agli 
spedali si fànno î prezzi di fabbrica, — Presso Gallo e Brimetti, via CarloAlberto, 8. 


ALBERGO pi ‘MILANO , 


modi nel.1864. Camere da fr. 1 50 in 
più. Trattamènto Tibero ad ogni dra a | Tavola rotonda, a pasto e alla carta, 
i |"prezzo fisso éd alla carta. prezzi convenienti, servicio assai proprio. 


TENTREPRISE Sito: "0" [ GALRRIE 


* Tomaso; 6) Specùrsale delle Messaggerie 


| 
| 


al 
| 


NTRATI per liquori francesi ed esteri. Assortimento { ai loro 


rl 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE ÎN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


) LIBRERIA pitt 


DE L’INDUSTRIE PA-} 
RISIENNE, Torino, via 
Nuova, 15. Prezze fisso, entrata libera, 


egole, chi ii i ven- dell ? edine , A IL i " si 
SA gati | © pi | — STORIA DELLA LRGISLAMONE ITALIANA pe 
privenerit Carlo di Sannazzaro, nOn |. scendi esperienze fate a Vienna cd | DALL'EPOCA DELLA RIVOLUZIONE FRANCESE (1789){l -—DELL'ASSOCIAZIONE CON PREMI 
posta în Cervesina , e che col 1° di |\g, Perlno, ripetute dalla maggior parte A QUELLA 
si pin ii seco [OPE vedo | Vie CELLE RIFAME ITALIANE (1847) | LR le 
um magazzino di pianelle e coppi al | e d'In hilterra, hanno pro n he il : ; | i; I | 
GS dog |circa racgeote | © FEDERICO CONTE SUOPISO— | BIBLIOTECA GALANTE DIERTTEVOLE 
liane 28 al mill. Il portolano istesso |. cf contro Yasma, l'oppressione, la sot Volume IH in due parti L. 8 a compimento dell'Opera ILLUSTRATA 


Questa nuova BIBLIOTECA GALANTE è divisa in serie di 10 vol. ciascuna. 
Sinora hanno veduto la luce della prima serie: 


4 vo | Lo Memorie di una Prostituta 
9° » per Giacomo Sormanni. 


4 » Misteri e segreti dell’amoro, diviso in 5 parti e fa 
: seguito al Tempio di Venere e l'arte dei piaceri. 
Trovasi: sotto i torchi a compimento della serie : 


, 9 
L'ALBUM D'UNO SCAPATO 
per ENRICO IMATCOVEIKICH_ 

diviso come segue: 

5° Una lezione d'amore pagata assai caro — La cugina ed il cognato. 

6° Storia d’una notte di piacere !... — Allora e adesso. 

7° Le perfidie di un angelo. 

8° Le avventure di un ubbriaco — Epilogo. 

9° e 10° Le tribolazioni di un marito, romanzo in due volumetti, per 

Giacomo i 
Con sole it. L. 8, importo cella prima serie di questa mia Vera Bi- 
galante , i signori associati alla medesima riceveranno dodici 
(12) volumi, nei quali sono compresi i due stabiliti a titolo di premio, cioè: 
1° Il vero Paradiso dell’ amore , ossia NM Tempio di Venere eli 
l’arte dei piaceri — Giuochi ed intrighi amorosì, ecc. i 

9° Nuovissimo Manuale del perfetto gentiluomo. i 
Questa, associazione a norma dei richiedenti venne divisa per riguardo 
difumenio in due rate uguali di it. L. 4 ciascuna. 
0; cit) quindi amuorianni non avrà altro incommodo che inviarò 1alf 
rim 1 pagamento mediante vaglia postale di it. L. 4 in Milano al- 
l’Editoro ENRICO POLITTI, corsia Giardino, n. 12, e riceverà i ano 
corso di posta franchi d’ ogni spesa i primi quattro volumi già pubblicati 
insieme ai due succennati premi. 

Gli altri sei volumi a compimento della serie verranno colla massima ré- 
polarità spediti di mano in mano che verranno pubblicati, cioè in ragione 

Li Torna alla settimana. 

a, seconda rata di pagamento dovrà essere effettuata in altre it. L. 
mediante vaglia postale, dopo che i signori associati avranno tibet fi; 
altri sei volumi a compimento della vbdfiotta Prima serie. 

I suddetti volumi si vendono anche separano al prezzo di it. L. 4. 

è associazioni si rioevone in Milano dall’ Edit 3NRICO P. i 
corsia del Giardino, n. 12. NR E ALIBI; 


Nuovissime pubblicazioni. 
Si è pubblicata la seconda edizione di 10,000 


DELLE 


i MEMORIE DI UNA PROSTITUTA 


per Gross Soee i 


Opera sopra ogni rapporto dilettevole ed illustrata. 
Esso studia partitamerto la yita delle prostitute, di questi esseri reietti della 


società, più degni di compassione che di sprezzo. — Prezzo netto L. ®. 
IL VERO PARADISO DELL'AMORE 
ossia 


IL TEMPIO DI VENERE E L'ARTE DEI PIACERI 


contenente aneddoti, spiritosità, novelle ed avventure galanti d'ogni sorta « 
l'ogni' rapporto dilettévoli, ecc. ecc. — Prezzo L. 1 (ans). d'ogni sorta, sopra 


Il, PERFETTO GENTILUOMO 


MANUALE DI BUON VIVERE 


Indice delle materie contenute in detto volume: 


Degli usi e delle abitudini — Delle conversazioni — Del saluta; isi 
ì i I re — De site 
da solo — Degli appuntamenti — Delle feste da ballo — Dei Ap 
Dei regali — ‘I curiosi — Gl'importuni — Dei belli Spiriti — Del duello — 
Dei primi posti nel mondo — L'amore — La donna — 1 wuanti — Aforismi 
— Pensieri — Luoghi comuni, ece. vo * 


Prezzo netto L. # (una). 


Chi invierà vaglia postale all'Editore ENRICO POI. i i ì 
Giardino, 412, riceverà il tutto franco LI si SERI sa: Milano: consia. del 


SOCIETÀ GENERALE DEGLI AMNINZI. 
Avviso ai Proprietari 


I proprietari che hanno una casa o una {ora da vendere sono obbligati di ri 

é | $ Ina {e 8 igati di.ri 

pe goach sbtenii ee trarre gli acquirenti, e attendere molto \empo tra ]' of- 
. Perchè non imitano essi i proprietari tedeschi, in 
si servono della pubblicità, cconomizzando così non 
vrebbero pagare ai sensali, ma anche il 
Un sensale può avere alcune 


glesi, francesi, svizzeri, -i quali 
solo de. commissioni che do- 

decine di clienti. la Pubblica “he nt 

ns - 4 BIRRA; AGI i pro- 
cari la Società generale cai annunzi, si i di po alii sa "di 
La Dori, Area ogeta, la € TESINA PARTE di quello che.costi un sensale- 

die PERI po, acre danaro e compratori sicuri, ecco i «vantaggi 


® Lu ? . 
4 

Avviso ai Notai 
I proprietari che hanno una terrà o . i indiri i 
I Lite, onde trovare Vice cat casa da vendere sogliono -indirizzarsi 

notaio, re l'interesse del i i 
breve tempo Lato migliori condizioni: possibi A dee 
sioni che riceve la maggiore pubblicità. 

ui, pa 7] degli annunzi, la quale ” ap ene proprietà degli an- 
a I rnali fra i più importanti d’Italia, offre giornalmente più di 5 
mila lettori ai notai che volessero Mare della sua pubblicità. srgnì, send 


più 
Non ha che da dare alle commis- 


- sv? Con una spesa relativamente insignificante, i signori notai potranno, dosì 
to di Bi.NI Atari della pubblicità, risparmiare ai loro clienti molto tempo e molle perdite d'interessi. 


e e 


| dr spnupato eroi sia efficace deve essere breve, chiaro sd srery volte ripetato. 


egli annanzi faciliterà tutti i modi di pubblici 


mie] c i pra n sia i si 
perla posizione evidente degli annunzi ai signori proprietari e ea 


notai. 


MANDATI 


i HOTEL .RENSION'DE | © 
FIRENZE. ian » Via dei Cer- H ; 

îetani, 10, condotto dai fratelli Nucei..{ TURIN TAGNE ‘rho Mea tte = 

into Aiberno i«Qnifique 6tablissement est situé au centre 

presso : dela ville, tout pròs de la place ChAteau, 


Lialla cattedsaio,” 


rita 


Q Mepicase a | i 
x. Torino, 
Maria Teresa, via della Rocca, n. 


Igzza | Tip. dell'Opinione diretta de C. Carbone, — 


